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PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E 

SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

 

NOTE TECNICHE SUL D.LGS. 81/08 E SS.MM.II. 

In riferimento alla progettazione preliminare per l’adeguamento idraulico dei tratti tombinati dei Rivi Veilino e 

Sant’Antonino, con la presente siamo a segnalarVi gli aspetti relativi alle prime indicazioni e misure finalizzate 

alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, che nella fase di progettazione definitiva confluiranno 

nella redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

In particolare, vorremmo porre alla Vs attenzione la gestione della sicurezza all’interno dei cantieri prevista dal 

D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 

La materia della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro viene disciplinata dal D.lgs 81/08e 

ss.mm.ii., ove sono raccolte tutte le disposizioni in materia di sicurezza. Altresì, nel D.Lgs 81/08e ss.mm.ii., 

vengono individuate le figure professionali di riferimento in ambito di sicurezza. 

L’art. 90 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., intitolato “Obblighi del Committente o del Responsabile dei lavori”, 

riporta la seguente nota: 

• Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle 

misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di 

lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribuiti 

al responsabile del procedimento e al progettista. 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell’opera, prende in considerazione i 

documenti di cui all’articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

3. “nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, 

anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione” 

L’art. 91 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., intitolato “Obblighi del Coordinatore per la progettazione”, riporta la 

documentazione e gli obblighi a cui il Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione deve attenersi.  

Gli obblighi del Coordinatore per la Sicurezza sono così di seguito riepilogati: 

1. Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 

coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
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dettagliatamente specificati nell’ALLEGATO XV; 

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all’ALLEGATO 

XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26 maggio 

1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all’articolo 3 comma 1, 

lettera a) del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380(N). 

b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90 comma 1 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi 

sull’opera. 

In riferimento alla presenza di impianti aerei e sotterranei nelle aree di lavoro, all'articolo 83 comma 1 del D.Lgs. 

81/08 e ssmmii prescrive che non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 

sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'Allegato IX del 

D.Lgs.81/08 e s.m.i., salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i 

lavoratori dai conseguenti rischi. 

Ai sensi dell'articolo 117, per i lavori in prossimità di parti attive, fermo restando quanto sopra, quando occorre 

effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o impianti elettrici con parti attive non protette o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 

tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

• mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

• posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 

• tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

• La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e 

comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX o a quelli 

risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

Nell'esecuzione delle opere relative agli scavi dovranno essere individuati i percorsi e l'ubicazione degli impianti 

e sottoservizi e contattati gli enti competenti, per consentire di effettuare le verifiche preliminari per lo 

svolgimento dei lavori. 

Le informazioni reperite e le procedure stabilite andranno prese in considerazione al fine di individuare le misure 

preventive e protettive in dotazione alle fasi di lavoro interessate. 

Le suddette valutazioni e verifiche andranno effettuate come preventiva valutazione in fase progettuale, onde 

evitare rallentamenti e rischi in fase esecutiva. 
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Alla luce di quanto sopra, si rileva che il Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) è il documento che il 

coordinatore per la progettazione o esecuzione dell'opera, su incarico del Committente, deve redigere prima che 

vengano iniziate le attività lavorative in un cantiere temporaneo e mobile, ai sensi dell'art.100 del Testo unico 

sulla sicurezza sul lavoro ed i cui contenuti minimi sono riportati nell'allegato XV del predetto Testo Unico. 

Il PSC è parte integrante del contratto di appalto e deve essere redatto in presenza di più imprese, anche non 

contemporaneamente, all’ interno del Cantiere. 

Il PSC deve essere trasmesso dal Committente o dal Responsabile Lavori (Art. 101) a tutte le imprese invitate a 

presentare offerte per l’esecuzione dei lavori.   

L’impresa affidataria, a sua volta, deve trasmettere il PSC alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi.  

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio Piano Operativo di 

Sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 

coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 

effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Dopo aver visionato e valutato il PSC, l’impresa potrà redigere il proprio POS (Piano Operativo di Sicurezza), 

che sarà parte integrante e complementare del PSC e dovrà essere dallo stesso coordinatore condiviso e validato. 

Il PSC è un documento contrattuale. 

All’interno del presente progetto preliminare proposto sono previste talune opere rientranti espressamente tra i 

costi per la sicurezza, quali cartelli di cantiere, apprestamento per lavori in quota, recinzioni per scavi, etc.. Per 

tali voci provvederemo ad indicare i costi direttamente nel CME legato al progetto definitivo, e tali oneri non 

saranno soggetti a ribasso. Si indica di seguito un breve riepilogo delle sanzioni riferite alla mancata 

applicazione del DLgs. 81/08 e smi: 

 

SANZIONI PER I COMMITTENTI O PER I RESPONSABILI DEI LAVORI 

• Art. 90, co. 3, 4, 5: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro [Art. 157, co. 1, lett. a)] 

• Art. 90, co. 9, lett. a): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro [Art. 157, co. 1, 

lett. b)] 

• Art. 90 co. 7 e 9, lett. c): sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972.80 euro [Art. 157, co. 1, lett. c)] 

 

Sanzioni per il coordinatore per la progettazione 

• Art. 91, co. 1: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro [Art. 158, co. 1] 

Sanzioni per il coordinatore per l’esecuzione 

• Art. 92, co. 1, lett. a), b), c), e), f), e 2: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro [Art. 

158, co. 2, lett. a)] 

• Art. 92, co. 1, lett. d): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro [Art. 158, co. 2, 

lett. b)] 
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Sanzioni per i committenti o per i responsabili dei lavori 

• Art. 100, co. 6-bis: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro [Art. 157, co. 1, lett. 

b)] 

 

Sanzioni per i datori di lavoro e i dirigenti 

• Art. 100, co. 3: arresto fino a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro [Art. 159, co. 2, lett. a)] 

 

Sanzioni per i lavoratori autonomi 

• Art. 100, co. 3: arresto fino a tre mesi o ammenda da 438,40 a 1753,60 euro [Art. 160, co. 1, lett. a)] 

 

 

per i datori di lavoro e i dirigenti 

• Art. 100, co. 4: sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972.80 euro [Art. 159, co. 2, lett. d)] 

 

Sanzioni per i committenti o per i responsabili dei lavori 

• Art. 101, co. 1, primo periodo: sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972.80 euro [Art. 157, co. 1, 

lett. c)] 

 

Sanzioni per i datori di lavoro e i dirigenti 

• Art. 101, co. 2, 3: sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 a 1.972.80 euro [Art. 159, co. 2, lett. d)] 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Il progetto prevede opere di adeguamento idraulico dei tratti tombinati dei Rivi Veilino e Sant’Antonino.  

Gli interventi progettuali si possono dividere a seconda del Rio oggetto di intervento: 

 
RIO VEILINO 

Gli interventi progettati sul Rio Veilino si dividono in due tipologie: 

 
• Tipologia di intervento n° 1 - Tratto a valle 

Le opere previste per il tratto a valle del Rio Veilino consistono nella realizzazione di due paratie laterali formate 

da micropali, la demolizione dell’alveo attuale, uno scavo di sbancamento, la realizzazione di chiodature a 

servizio dei micropali, la realizzazione dei nuovi placcaggi della struttura e la realizzazione di un nuovo fondo 

alveo.  Questa tipologia di intervento prevede la puntellatura della struttura di copertura soprastante al fine di 

evitare movimentazione o danni mentre le macchine operatrici sono in funzione. 
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• Tipologia di intervento n° 2 - Tratto a monte 

Le opere previste per il tratto a monte del Rio Veilino consistono nella demolizione del pacchetto di copertura 

(travi, soletta e pavimentazione), la demolizione dell’alveo attuale, la successiva realizzazione di due paratie 

laterali formate da micropali, uno scavo di sbancamento, la realizzazione di chiodature a servizio dei micropali, 

la realizzazione dei nuovi placcaggi della struttura, la realizzazione di un nuovo fondo alveo e della nuova 

copertura del Rio formata da predalles e nuova pavimentazione in asfalto. Questa tipologia di intervento prevede 

la demolizione copertura soprastante. 

 

RIO SANT’ANTONINO 

Gli interventi progettati sul Rio Sant’Antonino prevedono l’allargamento dell’imbocco posto a monte, la 

demolizione del pacchetto di copertura (travi, soletta e pavimentazione), la demolizione dell’alveo attuale, la 

successiva realizzazione di due paratie laterali formate da micropali, uno scavo di sbancamento, la realizzazione 

di chiodature a servizio dei micropali, la realizzazione dei nuovi placcaggi della struttura, la realizzazione di un 

nuovo fondo alveo e della nuova copertura del Rio formata da predalles e nuova pavimentazione in asfalto. Sono 

inoltre previste delle opere di sottomurazione. 

 

INDICAZIONI PRELIMINARI DELLE FASI LAVORATIVE 

 

ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 

AC010 Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in cantiere. 

AC050 Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

AC070 Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

AC110 Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

 

USO DEL BITUME 

 

BT010 Impiego di prodotti bituminosi. 

 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 

CA010 Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna. 

CA020 Getto delle strutture di fondazione previa esecuzione della casseratura e posa delle armature. 

CA030 Esecuzione della casseratura, armatura e getto di pilastri. 

CA060 Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 
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CA070 Esecuzione di varie tipologie di solaio, per orizzontamenti piani o inclinati, di qualsiasi spessore, 

comprese le operazioni di banchinaggio, dell'armatura, del getto in cls armato di completamento, 

ecc.. 

CA090 Utilizzo di casseforme metalliche 

 

OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 

DE010 Demolizione di superfici rivestite od intonacate eseguita a mano con mazza e scalpello o con 

l’ausilio di martello demolitore. 

DE050 Demolizioni di strutture in cemento armato eseguita con ausilio di mezzi meccanici. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

DP010 Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

DP020 Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

DP030 Utilizzo dei guanti di protezione. 

DP040 Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

DP050 Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

DP060 Uso degli elmetti di protezione. 

DP070 Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 

 

DEPOSITI 

 

DS020 Stoccaggio di materiale in cantiere 

 

OPERE EDILI 

 

ED060 Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 

 

FONDAZIONI SPECIALI 

 

FS010 Pali di fondazione trivellati od infissi nel terreno. 

FS020 Realizzazione di micropali o pali radice mediante perforazione del diametro fino a 300 mm con 

l’inserimento dell’armatura in tondini di acciaio armonico e iniezione di malta di cemento in 

pressione. 

 

LAVORI MANUALI 
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LM010 Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 

MM010 Imbracatura. 

MM012 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 

semplici o tiranti in catene funi metalliche. 

MM014 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 

semplici o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o 

dalle demolizioni. 

MM040 Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

 

MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 

MS070 Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080 Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 

 

OPERE MOVIMENTO TERRA 

 

MT010 Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 

genere. 

MT040 Scavo a cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata con l'ausilio di escavatore 

e/o terna, martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 

MT060 Rinterro e compitazione di scavi precedentemente eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici. 

MT080 Salita e discesa delle macchine movimento terra dal carrello di trasporto. 

 

OPERE DI DEMOLIZIONE 

 

OD020 Scavo e demolizione mediante martello demolitore montato su mezzo escavatore. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

OG010 Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, 

realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

OG020 Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

OG030 Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in 
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cantiere. 

OG040 Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi 

igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

OG060 Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi semoventi 

OG080 Realizzazione di DPC 

OG090 Realizzazione di recinzione di cantiere con pali in ferro o legno e tavolato in legno. 

OG100 Segnaletica di sicurezza 

OG110 Realizzazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, 

apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

 

OPERAZIONI DI MONTAGGIO 

 

OM010 Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 

 

LAVORI IN SOTTERRANEO 

 

SO010 Esecuzione di opere di scavo di gallerie od opere sotterranee. 

 

OPERE STRADALI 

 

ST010 Stesura manto bituminoso con finitrice stradale e successiva rullatura. 

ST020 Demolizione del manto stradale. 

ST030 Formazione del fondo stradale, stesura stabilizzato e compattatura. 

ST040 Trasporto con autocarro del bitume fuso e del conglomerato bituminoso. 

ST090 Lavori di finitura del manto bituminoso 

ST100 Organizzazione di un cantiere stradale 

 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

UR020 Posa di pozzetti e chiusini lungo gli impianti fognarie esterni e stradali. 

 

 

 

 

 

Scheda: AC010, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
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Descrizione della 

fase di lavoro 

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo 

in cantiere. 

Attrezzature di 

lavoro 

Betoniera, attrezzi di uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per l’operatore causate da 

contatto degli arti con organi in 

movimento. 

possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore per azionamenti 

accidentali dei comandi o per 

riaccensione della macchina dopo 

un'interruzione di alimentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei 

(eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso della betoniera 

possibili danni a carico dell'apparato 

uditivo. 

probabile modesta medio 

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

6) Caduta di materiale dall'alto sulla 

postazione di lavoro durante la 

movimentazione di materiale in 

cantiere. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Il posto di manovra deve essere sistemato in posizione tale da consentire una perfetta e 

totale visibilità di tutte quelle parti dalle quali si determini il movimento. 
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sicurezza Gli organi di comando debbono essere facilmente raggiungibili dall’operatore e se sono 

conformati a leva devono essere provvisti di blocco meccanico o elettromeccanico nella 

posizione O. Per gli organi di comando a pedale, in luogo del dispositivo di cui sopra, è 

sufficiente la protezione al di sopra e ai lati del pedale. 

Gli organi di comando per il movimento della benna di caricamento, costituiti da leve e 

pulsanti, devono essere del tipo ad uomo presente: tali leve o pulsanti devono essere 

provvisti di ritorno automatico nella posizione di arresto. 

Nelle betoniere a vasca ribaltabile il volante che comanda il ribaltamento del bicchiere 

deve avere i raggi accecati nei punti nei quali esista il pericolo di tranciamento. 

Le pulegge, le cinghie, i volani, gli ingranaggi ed altri organi analoghi destinati a 

trasmettere movimento devono essere protetti contro il contatto accidentale mediante 

l’applicazione di idonee protezioni. Lo sportello delle betoniere a bicchiere non 

costituisce protezione degli organi di trasmissione. 

I denti della corona dentata applicata alla vasca debbono essere completamente protetti 

con apposito carter. 

Il pignone che trasmette la rotazione dal motore alla vasca deve essere protetto da 

apposito carter (rif. Circ. Min. Lavoro 17/11/1980 N. 103). 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 

operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido 

impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali. 

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera 

per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.114). 

Le macchine impastatrici devono essere munite di coperchio totale o parziale atto ad 

evitare che il lavoratore possa comunque venire in contatto con gli organi lavoratori in 

moto. 

Le protezioni di cui al comma precedente devono essere provviste del dispositivo di 

blocco previsto al punto 6.3 parte I. 

Quando per ragioni tecnologiche non sia possibile applicare le protezioni ed i dispositivi 

di cui ai commi precedenti, si devono adottare altre idonee misure per eliminare o 
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ridurre il pericolo. (rif. D.Lgs. 81/2008 All V parte II). 

Gli apparecchi di protezione amovibili degli organi lavoratori, delle zone di operazione e 

degli altri organi pericolosi delle attrezzature di lavoro, quando sia tecnicamente 

possibile e si tratti di eliminare un rischio grave e specifico, devono essere provvisti di 

un dispositivo di blocco collegato con gli organi di messa in moto e di movimento della 

attrezzatura di lavoro tale che: 

a) impedisca di rimuovere o di aprire il riparo quando l'attrezzatura di lavoro è in moto o 

provochi l'arresto dell'attrezzatura di lavoro all'atto della rimozione o dell'apertura del 

riparo; 

b) non consenta l'avviamento dell'attrezzatura di lavoro se il riparo non è nella posizione 

di chiusura. (rif. D.Lgs. 81/2008 All V parte I art. 6). 

È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di 

attrezzature di lavoro, a meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, 

nel quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 

Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i lavoratori mediante 

avvisi chiaramente visibili. 

È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 

adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. 

Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i lavoratori mediante 

avvisi chiaramente visibili. (rif. D.Lgs. 81/2008 All VI art. 1.6). 

EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO 

Il grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non deve essere inferiore a 

IP 44 secondo la classificazione CEI-UNEL. Per le macchine che presentano 

apparecchiature elettriche che possono essere soggette a getti d’acqua in pressione, il 

grado di protezione deve corrispondere a IP 55. Il grado di protezione deve essere 

indicato dal costruttore in modo indelebile su ogni macchina, apparecchio o componente 

destinato all’equipaggiamento delle betoniere. 

Tutti i collegamenti elettrici devono essere realizzati in modo da evitare qualsiasi 
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pericolo di contatti accidentali con le parti in tensione. 

Le prese devono essere munite di un dispositivo di ritenuta che eviti il disinnesco 

accidentale della spina. Non sono ammesse prese a spina mobile (prolunghe). 

Le prese devono essere provviste di polo di terra ed essere tali che all’atto dell’innesto il 

contatto di terra si stabilisca prima di quello di fase e all’atto del disinnesto 

l’interruzione si verifichi dopo quella dei contatti di fase. 

Tutti i circuiti componenti l’equipaggiamento elettrico devono essere protetti contro i 

corto circuiti. 

Le carcasse metalliche delle apparecchiature elettriche devono essere munite di morsetto 

di terra contraddistinto dal simbolo elettrico di terra.  

Deve essere assicurata continuità elettrica mediante conduttore di rame di sezione 

adeguata tra le parti metalliche che possono creare una tensione tra queste ed il 

conduttore di terra. 

Ogni motore deve essere fornito di apposita targa recante, a caratteri indelebili e 

resistenti, i seguenti dati: 

nome del costruttore, tipo di servizio, tensione nominale, corrente nominale, tipo della 

corrente, frequenza nominale, numero fasi, velocità nominale, fattore di potenza, classe 

d’isolamento, collegamento delle fasi, condizioni ambientali d’impiego, grado di 

protezione, anno di costruzione. 

Ciascuna macchina deve essere dotata di istruzioni comprendenti: schema di 

installazione e relative informazioni necessarie, istruzioni sulle operazioni di 

manutenzione, schema dei circuiti elettrici, dichiarazione di stabilità al ribaltamento 

della macchina ( rif. Circ. Min. Lavoro 17/11/1980 N. 103). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

E’ vietato rimuovere anche temporaneamente le protezioni dalla macchina durante la 

lavorazione per evitare contatti con organi in movimento. Gli organi di comando devono 

essere facilmente raggiungibili dall’utilizzatore.  L’interruttore riporta due pulsanti per il 

comando della stessa: il primo per l’avviamento della macchina (verde), il secondo, per 

l’arresto (rosso).  

Entrambi debbono essere ricoperti da un involucro di materiale trasparente non rigido 
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che li protegga da acqua e calcestruzzo e nello stesso tempo li renda visibili e 

raggiungibili. 

E’ consigliato l'uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in mancanza di corrente al 

fine di evitare, dopo un’interruzione dell’alimentazione stessa, l'avviamento 

incontrollato della macchina. 

L’operatore dovrà verificare prima dell'uso la presenza e l'efficienza della protezione 

sovrastante il posto di lavoro e l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra 

relativamente alle parti visibili. 

L’operatore dovrà evitare durante l’uso ogni operazione di manutenzione sugli organi in 

movimento. L’ operatore dovrà dopo l’uso della macchina accertarsi di aver tolto la 

tensione al macchinario e al quadro generale di alimentazione. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 

costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei 

otoprotettori da utilizzare in caso di esposizione prolungata. 

 

Adempimenti 

normativi 

Ciascuna macchina deve essere dotata oltre che del libretto di istruzioni, di una 

dichiarazione di stabilità al ribaltamento effettuata da tecnico abilitato. 

 

Controlli sanitari  Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 
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Scheda: AC050, ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine 

piegaferro. 

Attrezzature di 

lavoro 

Macchina piegaferri e macchina tagliaferri. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contatto delle mani dell’operatore con 

le parti in movimento del piano di 

lavoro con lesioni. 

possibile grave alto 

2) Lesioni per l’operatore per caduta di 

materiali dall'alto sulla postazione di 

lavoro. 

improbabile grave medio 

3) Lesioni agli arti inferiori a causa di 

ferite da spezzoni di tondino. 

possibile lieve trascurabile 

4) Infortunio agli occhi causato da schegge 

o frammenti proiettati durante la 

lavorazione. 

improbabile grave medio 

5) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso della 

macchina: possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 

operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido 
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sicurezza impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali. 

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera 

per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.114). 

Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l'indicazione della tensione, 

dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 

necessarie per l'uso. 

Le macchine ed apparecchi elettrici mobili o portatili devono essere alimentati solo da 

circuiti a bassa tensione. 

Può derogarsi per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine 

mobili di trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione al loro 

specifico impiego, debbono necessariamente essere alimentati ad alta tensione. 

Gli utensili elettrici portatili e le macchine e gli apparecchi mobili con motore elettrico 

incorporato, alimentati a tensione superiore a 25 V verso terra se alternata ed a 50 V 

verso terra se continua, devono avere l'involucro metallico collegato a terra. L'attacco 

del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 

facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento. 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili devono avere un isolamento 

supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno. 

(rif. D.Lgs. 81/2008 All. V parte II art. 5.16.). 

Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l'indicazione della tensione, 

dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 

necessarie per l'uso. 

Le macchine ed apparecchi elettrici mobili o portatili devono essere alimentati solo da 

circuiti a bassa tensione. 

Può derogarsi per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine 

mobili di trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione al loro 

specifico impiego, debbono necessariamente essere alimentati ad alta tensione. 

Gli utensili elettrici portatili e le macchine e gli apparecchi mobili con motore elettrico 

incorporato, alimentati a tensione superiore a 25 V verso terra se alternata ed a 50 V 

verso terra se continua, devono avere l'involucro metallico collegato a terra. L'attacco 
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del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 

facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento. 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili devono avere un isolamento 

supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e l'involucro metallico esterno. 

(rif. D.Lgs. 81/2008 All. V parte II art. 5.16.). 

Le cesoie a ghigliottina mosse da motore debbono essere provviste di dispositivo atto ad 

impedire che le mani o altre parti del corpo dei lavoratori addetti possano comunque 

essere offesi dalla lama, a meno che non siano munite di alimentatore automatico o 

meccanico che non richieda l'introduzione delle mani o altre parti del corpo nella zona di 

pericolo. (rif. D.Lgs. 81/2008 All. V parte II art. 5.6.6.). 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

POSTO DI MANOVRA 

La posa in opera della macchina deve essere effettuata in modo che le condutture non 

risultino danneggiate. Essa va realizzata per quanto possibile fuori dalle vie di transito 

ed in modo da evitare sforzi meccanici e danneggiamenti. 

Prima dell'uso: verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di terra, nonché 

l’integrità dell'isolamento delle parti elettriche in genere; verificare che il cavo di 

alimentazione non intralci le operazioni di lavorazione del ferro; verificare l'integrità 

delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi,...); verificare 

il buon funzionamento della macchina e del dispositivo d'arresto. 

LAVORAZIONE 

Durante l'uso: tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, 

nell'eseguire i tagli di piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la 

troncatrice tenersi fuori della traiettoria di taglio. Dopo l'uso: togliere la corrente da tutte 

le macchine aprendo gli interruttori delle macchine e quelli posti sui quadri generali di 

alimentazione; verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia venuto a 

contatto con i conduttori elettrici; pulire le macchine ed eventualmente procedere alla 

lubrificazione. 

Rimanere a dovuta distanza durante l’uso della cesoia. Piegare il ferro solo dopo averlo 

tagliato della lunghezza voluta. I dispositivi di avviamento a pulsante devono essere 

provvisti di idonea simbologia e/o colorazione che li renda individuabili; i dispositivi di 

comando a pulsante e pedale devono inoltre essere dotati di sistemi che ne evitino 
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l’azionamento accidentale. I dispositivi di comando dovranno essere del tipo ad uomo 

presente nel caso in cui non è prevista la protezione degli organi lavoratori. 

ORGANI LAVORATORI 

L’ISPESL consiglia di dotare il piano di lavoro di un riparo incernierato e provvisto di 

dispositivo di interblocco a protezione del perno piegante, del perno centrale e 

dell’elemento di riscontro; il riparo è costituito da materiale resistente che permette la 

visibilità degli organi lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in 

moto della macchina, provoca l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del 

riparo e non consente il suo avviamento se il riparo non è nella posizione di chiuso. 

IMPIANTO ELETTRICO 

La macchina deve essere protetta contro i contatti indiretti con interruzione automatica 

dei circuiti di alimentazione. Ogni elemento dovrà presentare un grado di protezione non 

inferiore a IP 44. L’interruttore di alimentazione deve essere dotato di dispositivo che 

impedisca il riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a 

mancanza di tensione. La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando 

che consenta di arrestare, in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della 

macchina. Lo sblocco di tale dispositivo di arresto deve essere possibile solo con 

apposita manovra che non deve riavviare la macchina, ma soltanto autorizzarne la 

rimessa in funzione. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile - di occhiali di protezione contro la proiezione di schegge e di 

otoprotettori per le lavorazioni che comportino prolungata esposizione. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
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periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

 

 

Scheda: AC070, ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autobetoniera e autopompa. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) I movimenti dell’operatore possono 

avvenire in precarietà a causa del piano 

di calpestio costituito da superfici 

irregolari e ferri d’armatura: pericolo di 

caduta per perdita dell'equilibrio. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei 

(eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

3) Lesione per contatto contro gli organi in 

movimento dell'autobetoniera. 

improbabile modesta trascurabile 

4) Caduta dall'alto dell'addetto alla 

manutenzione dell’autobetoniera sulla 

bocca di caricamento. 

improbabile grave medio 
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5) Ribaltamento dell'autopompa per effetto 

dell’instabilità del mezzo durante la fase 

di getto. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Ogni macchina deve essere provvista di una targa con l’indicazione della ditta 

costruttrice, del numero di fabbrica e dell’anno di costruzione. La targa deve anche 

riportare l’indicazione delle caratteristiche principali della macchina. 

Gli organi di comando devono essere facilmente raggiungibili dall’operatore; il loro 

azionamento deve risultare agevole ed essi devono inoltre portare la chiara indicazione 

delle manovre a cui servono. 

Gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo durante il movimento, 

quali gli organi che comandano martinetti e simili, devono essere del tipo ad uomo 

presente. 

Le indicazioni delle manovre devono essere richiamate mediante avvisi chiaramente 

leggibili, redatti in lingua italiana. Il verso dei movimenti determinato dai pulsanti o 

dalle leve, deve essere indicato da frecce ben visibili o da altro segnale. 

ORGANI DI TRASMISSIONE 

Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati devono essere completamente protetti 

entro idonei involucri oppure protetti con schermi ricoprenti le sole dentature sino alla 

loro base. 

IMPIANTI OLEODINAMICI 

Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, 

devono essere protette all’esterno mediante guaina metallica. 

Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l’indicazione della classe di esercizio. 

Le tubazioni dei circuiti azionati da bracci di sollevamento devono essere provviste di 

valvola limitatrice di deflusso, atta a limitare la velocità di discesa del braccio in caso di 

rottura della tubazione (rif. Circ. Min. n. 103/80). 

 

Misure ed azioni di L’operatore deve essere sistemato in modo tale da avere la visibilità diretta ed indiretta 
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prevenzione e 

protezione 

di tutte quelle parti dalle quali si determini il movimento e che possano recare pericolo 

durante le fasi di lavorazione. 

Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. In corrispondenza della 

bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro protetto di 

regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli. 

La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a 

terra. 

Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a 

revisione periodica. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza per i lavoratori addetti alle operazioni di getto 

e vibrazione. 

Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo. 

 

Adempimenti 

normativi 

I veicoli dovranno essere sottoposti alle procedure previste presso gli uffici della 

Motorizzazione Civile. 

 

Scheda: AC110, ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

Attrezzature di 

lavoro 

Martello demolitore pneumatico 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
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 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati (105-110 db) per l’uso 

del martello demolitore: possibili danni 

a carico dell'apparato uditivo. 

probabile grave alto 

2) Danni a carico degli occhi causate da 

schegge prodotte durante la 

demolizione. 

probabile modesta medio 

3) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello idraulico con 

possibili danni all’apparato muscolare 

ed osseo (fenomeno di Raynaud e 

sindrome da vibrazione mano-braccio). 

probabile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il D. Lgs. 81/2008 impone specifiche metodiche di individuazione e valutazione dei 

rischi associati all'esposizione a vibrazioni del sistema MANO-BRACCIO (HAV) e del 

CORPO INTERO (WBV) e specifiche misure di tutela che dovranno essere 

documentate nell'ambito del RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI prescritto 

dallo stesso decreto 

Il Decreto prescrive L'OBBLIGO, da parte dei DATORI DI LAVORO di valutare il 

rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori durante il lavoro. La valutazione dovrà 

essere programmata ed effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente. 

Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante 

l'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate 

informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi di 

attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati dell'ISPESL 

o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal costruttore 

delle attrezzature. Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede 

l'impiego di attrezzature specifiche e di una metodologia appropriata e che resta 

comunque il metodo di riferimento. 

Fermo restando quanto previsto nell'articolo 182, in base alla valutazione dei rischi di 
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cui all'articolo 202, quando sono superati i valori d'azione, il datore di lavoro elabora e 

applica un programma di misure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo 

l'esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando in particolare quanto segue: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche; 

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici e che producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello 

possibile di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle 

vibrazioni, quali sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo 

intero e maniglie o guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-

braccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro, 

dei sistemi sul luogo di lavoro e dei DPI; 

e) la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 

f) l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a 

vibrazioni meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e 

dall'umidità. 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Prima di iniziarne l'uso devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero determinare il 

blocco del martello durante le lavorazioni, con la probabile perdita del controllo dello 

stesso da parte del lavoratore. 

Prima di eseguire il collegamento del martello rete di distribuzione, bisogna verificare 

che: 

le pressioni di esercizio del martello siano compatibili con quelle erogate dal 
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compressore di alimentazione; 

le manichette siano in buon stato; 

sia presente una valvola di scarico per eliminare dell'acqua di condensazione che 

potrebbe formarsi nella rete di distribuzione. 

I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla rete di 

distribuzione o tra tratti di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi 

non taglienti, fissate mediante appositi morsetti in modo da evitare distacchi accidentali 

durante le lavorazioni a causa della pressione interna o delle vibrazioni. Devono essere 

evitati collegamenti con legature mediante fili metallici o di fibre tessili. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 
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della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed è probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 

 

Scheda: BT010, USO DEL BITUME 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Impiego di prodotti bituminosi. 

Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Pericolosità di alcuni componenti del 

preparato. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

La Direttiva Europea 94/69 CEE del 19/12/1994 definisce le regole per la 

classificazione ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi attraverso 

l’esame di una serie di aspetti riguardanti gli effetti del prodotto in esame. Per i bitumi 

non esiste alcuna classificazione di pericolosità od obbligo di etichettatura. 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli studi effettuati sul bitume in merito al contatto con la pelle ed all’inalazione dei fumi 

non rivelano un chiaro pericolo cancerogeno. 

Per quanto riguarda il contatto pare accertato che, per l’alta viscosità del bitume, non 
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siano possibili assorbimenti di componenti di sospetta attività mutagena: quindi il 

rischio principale è costituito dall’alta temperatura cui è normalmente applicato e quindi 

dalle ustioni che possono essere accidentalmente provocate. 

Anche per quanto riguarda i rischi per la salute derivanti dai fumi sviluppati dai prodotti 

bituminosi gli studi attuali non consentono di poter affermare con certezza che 

sussistono rischi per la salute. E’ però generalmente accertato, sulla base di 

sperimentazioni di laboratorio condotte su animali, che il rischio derivante 

dall’esposizione ai fumi da bitume debba essere considerato attentamente.  

Il bitume non deve essere innanzitutto confuso con catrami e pesi, prodotti derivati dal 

carbone e con alti contenuti di idrocarburi policiclici aromatici (IPA) che rendono tali 

prodotti estremamente pericolosi. Anche i bitumi contengono IPA ma in quantità 

estremamente ridotte. 

E’ accertato che la componente pericolosa dei prodotti bituminosi risiede nei fumi dove 

sono presenti gli IPA: la quantità dei fumi prodotti è direttamente collegata alla 

temperatura di applicazione del prodotto: è buona norma pertanto applicare il prodotto 

bituminoso alla temperatura più bassa consentita tecnicamente. 

E’ inoltre doveroso intraprendere tute quelle iniziative necessarie a tutelare la salute 

degli operatori, minimizzando l’esposizione ai fumi con l’uso di idonei dispositivi di 

protezione, di un adeguato abbigliamento e della necessaria informazione. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati di calzature 

di sicurezza, tuta, guanti, occhiali antispruzzo durante operazioni che possono causare 

schizzi di materiale. 

 

Controlli sanitari I lavoratori addetti ad operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, 

bitume, oli minerali....devono essere visitati da un medico competente: 

a) prima della loro ammissione al lavoro per constatare i requisiti di idoneità; 

b) ogni sei mesi o in modo immediato quando il lavoratore denunci o sospetti 

manifestazioni di neoplasie 
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Scheda: CA010, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna. 

Attrezzature di 

lavoro 

Benna a secchione. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore a causa di urto da 

parte della benna per brusca manovra di 

avvicinamento. 

possibile grave alto 

2) Movimentazione di carichi eccessivi con 

danni all’apparato dorso-lombare. 

possibile grave alto 

3) Lesioni a carico dell’operatore per urti 

del secchione o incontrollata fuoriuscita 

di conglomerato. 

possibile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- il carico è troppo pesante;  

- è ingombrante o difficile da afferrare;  

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto.  

2. Sforzo fisico richiesto.  
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Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- è eccessivo;  

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico;  

- è compiuto col corpo in posizione instabile. 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’operazione di getto con benna comporta per l’operatore un notevole sforzo fisico, 

anche perché attuata in condizioni di equilibrio precario: è opportuno che il lavoratore 

presti grande attenzione al mantenimento del proprio equilibrio cercando di conservare 

un’ampia base d’appoggio. 

Le benne a secchione sono utilizzate per trasportare il calcestruzzo all’interno del 

cantiere e sono prodotte in un‘ ampia gamma di misure (in genere da 200 a 2000 litri) . 

Tali benne sono adatte per cantieri di non grandi dimensioni ove il calcestruzzo viene 

confezionato localmente o dove, pur arrivando preconfezionato, non è disponibile un 

sistema di pompaggio. 

La benna a secchione è movimentata con una normale gru da cantiere. Le benne sono 

costituite da un cilindro con in basso una propaggine tronco-conica realizzati con 

lamiera di forte spessore, in modo da resistere a tutti gli eventuali urti. Nella parte 

superiore è presente una staffa tubolare per il collegamento alla gru in modo da 

permettere il sollevamento dal luogo di confezionamento fino alla zona di getto. 

In fase di impiego vengono adoperati i dispositivi di apertura e chiusura costituiti da un 

sistema di leve incernierate reciprocamente ad un punto fisso sulla benna. Tali 

dispositivi devono permettere l’apertura agevole per la fuoriuscita della quantità voluta 

di impasto ed un’altrettanto agevole chiusura anche con la benna ancora piena. 

Con il sistema a leva l’operatore deve tirare la barra verso il basso per spostare una delle 

due parti inferiori del fondo e permettere la fuoruscita del conglomerato. 

Con il sistema a volantino la barra è sostituita da un dispositivo a pignone e cremagliera 
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che muove le parti del fondo in modo analogo. 

Nelle benne lo scarico può essere centrale - chiusura divisa in due parti - o laterale 

mediante uno scivolo convogliatore a sezione conica. 

Ogni tipo di benna deve essere circondato alla base da un telaio tondo che rimane al di 

sotto dello scarico: tali barre perimetrali servono a facilitare la presa da parte degli 

operatori per convogliare il secchione nel punto esatto del getto. 

Durante l’uso aprire la benna un po' alla volta in quanto un’apertura rapida potrebbe far 

impennare il braccio della gru e far oscillare pericolosamente la benna. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Normale dotazione individuale da cantiere costituita da casco, guanti e stivali di 

sicurezza per il lavoratore durante il getto. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LM010   Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

 

Scheda: CA020, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Getto delle strutture di fondazione previa esecuzione della casseratura e posa delle 

armature. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autopompa o benna, autobetoniera, gru, badile e rastrello. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Inalazione ed assorbimento per via 

cutanea di sostanze tossiche durante 

l’oliatura dei casseri con prodotti 

possibile modesta medio 
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disarmanti: effetti irritanti per le mucose 

respiratorie e la cute. 

2) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera della 

casseratura. 

possibile modesta medio 

3) Punture agli arti provocate durante la 

lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

4) Prolungata esposizione durante il 

periodo estivo alle radiazioni 

ultraviolette per il lavoratore addetto 

alla posa del ferro: possibile collasso da 

colpo di calore. 

possibile lieve trascurabile 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per la lavorazione delle tavole per le casserature usare la sega circolare in conformità 

alle indicazioni della scheda relativa. 

Per la lavorazione del ferro d’armatura adottare le misure di prevenzione contenute nella 

scheda relativa. 

Durante la movimentazione di tavole, puntelli ed altro materiale ligneo controllare che 

lo stesso sia inclinato in avanti per non sbattere contro la testa di altri lavoratori. 

La posa del ferro obbliga i lavoratori addetti a posizioni disagevoli e stress fisico per il 

continuo pericolo d’infortunio: è opportuno che i lavoratori usino spallacci di cuoio per 

il trasporto a spalla dei ferri di armatura e robusti guanti traspiranti per protezione dalle 

punture con le estremità dei ferri. 

Proteggere i ferri di ripresa con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 

stessi. L’oliatura del cassero consiste nella spalmatura con pennello o nella spruzzatura 

di prodotti disarmanti: tale operazione espone a rischi di inalazione ed assorbimento con 

effetti irritanti sulla cute e sulle mucose. La miglior prevenzione sta nella scelta dei 

prodotti e nell’applicazione delle misure riportate nelle schede di sicurezza indicate: 

adottare per quanto possibile prodotti a basso contenuto di solventi e metalli. Occorre 

inoltre evitare le applicazioni che danno luogo a nebulizzazione, preferendo l’uso di 

pennelli o rulli: in questo caso risulta importante porre la massima attenzione al contatto 
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cutaneo con gli oli dovuto all’imbrattamento di guanti da lavoro ed indumenti in genere. 

Occorre considerare che gli effetti provocati dall’esposizione agli agenti disarmanti 

risultano maggiori nella stagione estiva per la maggiore evaporazione dei prodotti e per 

il maggior contatto cutaneo: risulta importante perciò ridurre, anche in tale stagione, le 

parti del corpo scoperte proteggendole con idonei indumenti. Nel caso non sia possibile 

l’applicazione manuale, ed in particolare quando le superfici da trattare siano molto 

ampie come nel caso di grandi opere, e si adottino tecniche a spruzzo risulta essenziale 

l’adozione di mezzi di protezione individuale adeguati consistenti in tute complete e 

filtranti facciali. 

Durante il getto usare stivali di sicurezza, guanti ed elmetto: distribuire il calcestruzzo in 

più punti e poi distribuirlo con badile e rastrello. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. Stivali di sicurezza durante il getto. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC050   Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

AC070   Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

CA010   Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna. 

 

Scheda: CA030, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Esecuzione della casseratura, armatura e getto di pilastri. 

Attrezzature di 

lavoro 

Sega circolare, macchina piegaferri, autopompa o benna, autobetoniera, gru, badile e 

rastrello. 
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Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta di personale a causa dell'errata 

posizione durante il getto o per 

inidoneità del trabattello. 

probabile grave alto 

2) Movimentazione di carichi eccessivi con 

danni all’apparato dorso-lombare. 

possibile grave alto 

3) Punture agli arti provocate durante la 

lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

4) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera della 

casseratura. 

possibile modesta medio 

5) Inalazione ed assorbimento per via 

cutanea di sostanze tossiche durante 

l’oliatura dei casseri con prodotti 

disarmanti: effetti irritanti per le mucose 

respiratorie e la cute. 

possibile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nella costruzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si 

provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di 

iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 

sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, 

avente larghezza utile almeno m 1,20. 

Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave 

perimetrale non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per 

l’affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. 

Come sottoponte può servire l’impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al 

piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere 

sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza 

(mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
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Tale protezione può essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del 

ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione 

dell’area sottostante ((rif. D.Lgs. 81/2008 art.129). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per la lavorazione delle tavole per le casserature usare la sega circolare in conformità 

alle indicazioni della scheda relativa. 

Per la lavorazione del ferro d’armatura adottare le misure di prevenzione contenute nella 

scheda relativa. 

L’oliatura del cassero consiste nella spalmatura con pennello o nella spruzzatura di 

prodotti disarmanti: tale operazione espone a rischi di inalazione ed assorbimento con 

effetti irritanti sulla cute e sulle mucose.  Tale operazione deve essere effettuata con 

l’uso di guanti, grembiuli o tute complete, filtranti facciali per i rischi da inalazione. La 

miglior prevenzione sta nella scelta dei prodotti e nell’applicazione delle misure 

riportate nelle schede di sicurezza indicate: adottare per quanto possibile prodotti a 

basso contenuto di solventi e metalli.  

Realizzare idonee postazioni di lavoro in elevato, per l'esecuzione delle casserature, la 

disposizione dei ferri d’armatura e il getto del calcestruzzo dei pilastri utilizzando 

trabattelli regolamentari e ponteggi di facciata regolamentari (vedi schede relative). 

Posizionare una tavola in corrispondenza dei ferri di ripresa delle strutture per 

proteggere gli stessi ed evitare possibilità d’infortunio. 

La casseratura dei pilastri deve essere opportunamente trattenuta al piede tramite 

puntelli inclinati in almeno due direzioni ortogonali tra loro. 

L’operazione di posa dei casseri comporta notevole sforzo fisico ed assunzione di 

posizioni pericolose per possibili alterazioni dorso-lombari: è opportuno che il 

lavoratore eviti, nelle lavorazioni più basse, di incurvare la schiena ed opti per posizioni 

accucciate o in ginocchio. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. Stivali di sicurezza durante il getto. 
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Controlli sanitari I lavoratori addetti ad operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, 

bitume, oli minerali....devono essere visitati da un medico competente: 

a) prima della loro ammissione al lavoro per constatare i requisiti di idoneità; 

b) ogni sei mesi o in modo immediato quando il lavoratore denunci o sospetti 

manifestazioni di neoplasie  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC050   Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

AC070   Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo. 

CA010   Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna. 

LM010   Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

 

Scheda: CA060, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

Descrizione della 

fase di lavoro 

Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

Attrezzature di 

lavoro 

Pinze e tirachiodi per il distacco dei casseri dai getti. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Crollo della struttura per prematuro 

disarmo: rischio di seppellimento degli 

operatori sottostanti. 

improbabile gravissima alto 

2) Caduta di tavole ed elementi lignei 

dall’alto con pericolo di lesioni per gli 

possibile modesta medio 
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operatori sottostanti. 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per 

incorretto montaggio o cedimento della 

casseratura. 

improbabile grave medio 

4) Punture agli arti provocate dai chiodi 

durante la rimozione del legname. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il disarmo delle armature provvisorie di cui al comma 2 dell'articolo 142 deve essere 

effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre 

dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. 

2. E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle 

strutture insistano carichi accidentali e temporanei. 

3. Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le 

misure precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato 

cementizio. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.145). 

Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera da evitare azioni dinamiche. Il disarmo 

non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 

necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche 

conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del 

direttore dei lavori (D.M. 27.07.1985 art. 6.1.5). 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La fase di disarmo rappresenta un momento delicato dal punto di vista della sicurezza. 

Non si deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un 

sufficiente grado di maturazione e senza il consenso del Direttore dei Lavori. 

A livello indicativo si possono indicare i seguenti tempi minimi per la rimozione dei 

casseri, tenendo presente che le giornate di gelo non vanno computate: 

-per  le sponde delle casseforti delle travi almeno  tre giorni dal getto; 

-per le solette di modesta luce almeno 10 giorni; 

-per travi, archi, volte almeno 24 giorni; 
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-per le strutture a sbalzo almeno 28 giorni; 

in generale  è consigliabile, per le solette e per le travi, lasciare ancora per qualche 

tempo dopo il disarmo alcuni puntelli nelle zone più sollecitate. 

Il disarmo deve essere effettuato con molta cautela allentando gradualmente i cunei o i 

dispositivi di forzamento dei puntelli: tali operazioni devono avvenire sotto il controllo 

di un preposto che darà disposizioni di riposizionare immediatamente i dispositivi di 

forzamento nel momento in cui si riscontrasse un difetto o un cedimento. 

Il legname rimosso deve essere ripulito, in particolare dai chiodi, ed accatastato con 

ordine. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Scheda: CA070, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Esecuzione di varie tipologie di solaio, per orizzontamenti piani o inclinati, di qualsiasi 

spessore, comprese le operazioni di banchinaggio, dell’armatura, del getto in cls armato 

di completamento, ecc.. 

Attrezzature di 

lavoro 

Sega circolare, macchina piegaferri, autopompa o benna, autobetoniera, gru o autogru, 

badile e rastrello. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto durante 

le lavorazioni. 

possibile grave alto 

2) Punture agli arti provocate durante la 

lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 
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Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 

di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.122). 

Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere 

eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un 

luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e 

mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 

alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 

2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 

temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata 

dell'impiego. Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di 

pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 

passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta. (rif. D.Lgs. 

81/2008 art.111) 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 

normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 

solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti 

di servizio. 

2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato 

del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve 

essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore 

a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 

convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. (rif. D.Lgs. 

81/2008 art.146). 

Il disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori 

che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la 
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diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia 

data l'autorizzazione. 

2. E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle 

strutture insistano carichi accidentali e temporanei. 

3. Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le 

misure precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato 

cementizio. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.145). 

Il disarmo deve avvenire per gradi ed in maniera da evidenziare azioni dinamiche. Il 

disarmo non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il 

valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo 

anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al 

giudizio del direttore dei lavori (D.M. 27.07.1985 art. 6.1.5). 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

OPERE PROVVISIONALI E BANCHINAGGI 

Per l'esecuzione dei banchinaggi, per la disposizione dei ferri d'armatura e per il getto 

del calcestruzzo utilizzare ponteggi regolamentari ed idonei piani di protezione. Prestare 

particolare attenzione alla predisposizione di tali opere provvisionali che avranno la 

particolarità di dover avere come gran parte del piano di appoggio le rampe delle scale. 

Posizionare i puntelli di banchinaggio del solaio in modo da eseguire un'adeguata 

trattenuta al piede.  

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. 

In particolare si raccomanda l'utilizzazione di specifiche calzature di sicurezza durante il 

getto. 

Controlli sanitari I lavoratori addetti ad operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, 

bitume, oli minerali devono essere visitati da un medico competente: 

a) prima della loro ammissione al lavoro per constatare i requisiti di idoneità; 

b) ogni sei mesi o in modo immediato quando il lavoratore denunci o sospetti 

manifestazioni di neoplasie  
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Scheda: CA090, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo di casseforme metalliche 

Attrezzature di 

lavoro 

Elementi metallici, morse e tiranti di collegamento, gru per il sollevamento. 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 

di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.122). 

Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere 

eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un 

luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e 

mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 

alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 

2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 

temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata 

dell'impiego. Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di 

pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 

passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta. (rif. D.Lgs. 

81/2008 art.111) 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si 

provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di 

iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 

sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, 

avente larghezza utile di almeno m 1,20. 

2. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave 
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perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di 40 

centimetri per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto 

ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano 

sottostante. 

3. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, 

all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza 

(mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può 

essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora 

presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione dell'area sottostante. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art.129) 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 

normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 

solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti 

di servizio. 

2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato 

del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve 

essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore 

a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 

convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. (rif. D.Lgs. 

81/2008 art.146). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il datore di lavoro deve far sì che i lavoratori dispongano di informazioni sufficienti e 

siano adeguatamente formati riguardo l'uso in condizioni di sicurezza delle attrezzature 

utilizzate. 

Il preposto dovrà far effettuare le operazioni concernenti l'impiego delle casseforme 

prefabbricate solo dopo aver preso adeguata conoscenza delle istruzioni per il 

montaggio, l'impiego e lo smontaggio delle attrezzature provvisionali da utilizzarsi in 

cantiere. 

La fase di assemblaggio degli elementi di casseratura sarà eseguito per quanto possibile 
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a terra: oltre a facilitare gli operatori preposti saranno ridotti i rischi di caduta dall'alto. 

Le operazioni di connessione verticale ed orizzontale saranno effettuate con l'utilizzo 

degli accessori forniti dal costruttore quali morsi a cuneo per la connessione di moduli di 

cassaforma adiacenti, morsi di compensazione per la connessione ai telai do bordo, 

tiranti di collegamento per collegare i moduli di cassaforma con qualsiasi modulo 

standard. 

Gli irrigidimenti in sovrapposizione saranno realizzati mediante rotaia di fissaggio 

agganciata con due morsetti di bloccaggio. 

Terminata la fase di assemblaggio a terra la cassaforma sarà movimentata. Il preposto 

dovrà assicurarsi che non sussistano parti sciolte sugli elementi di casseratura. 

Durante il sollevamento si utilizza un staffa di sollevamento ad agganciare a ad apposite 

funi che non dovranno formare un angolo al centro maggiore di 60°. Non è permessa la 

trazione obliqua con la gru. 

Gli addetti ai lavori nella fase di movimentazione devono rendersi visibili dall'operatore 

del mezzo di sollevamento e posizionarsi in una zona di sicurezza per evitare lo 

sbandamento delle casserature. 

In fase di stabilizzazione della cassaforma la basetta di appoggio dei puntelli deve essere 

ancorata al suolo con tasselli per rendere la puntellazione resistente alle sollecitazioni, 

previa verifica della piombatura del cassero stesso.  

 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

Evitare assolutamente di indossare indumenti svolazzanti, ma tute aderenti stretti ai polsi 

ed alle caviglie. 
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Scheda: DE010, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Demolizione di superfici rivestite od intonacate eseguita a mano con mazza e scalpello o 

con l’ausilio di martello demolitore. 

Attrezzature di 

lavoro 

Mazza e scalpello, martello demolitore, opere provvisionali idonee secondo il tipo di 

demolizione, convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in quota, autocarro. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto per 

incorretto montaggio od utilizzo 

dell’opera provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Inalazione di polveri da cemento 

(irritanti) e da silice cristallina                   

(sclerogene per dosi di silice superiori 

all’1%) con possibili alterazioni a carico 

dell'apparato respiratorio. 

possibile grave alto 

3) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso del martello 

demolitore con possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

4) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con 

possibili danni all’apparato muscolare 

ed osseo. 

probabile modesta medio 

5) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei 

(eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

6) Infortunio agli occhi causato da schegge 

o frammenti proiettati durante la 

probabile modesta medio 
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lavorazione. 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Qualsiasi opera di demolizione deve essere preceduta da un’analisi tesa a verificare 

un’eventuale presenza di amianto: in tal caso procedere alla bonifica secondo le 

indicazioni del D.M. Sanità del 6.09.1994.  

Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 

di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.122). 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.150) 

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere 

eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la 

stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 

disposizione degli organi di vigilanza. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.151) 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto, ma deve essere trasportato 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 

altezza maggiore di 2 metri dal piano di raccolta. 

I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 

altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. 
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I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 

essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. (rif. D.Lgs. 81/2008 

art.153) 

Tutte le attrezzature di lavoro debbono essere installate in modo da proteggere i 

lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente 

elettrica. 

Apparecchi elettrici mobili e portatili 

Per i lavori all'aperto, ferma restando l'osservanza di tutte le altre disposizioni del 

presente decreto relativo agli utensili elettrici portatili, è vietato l'uso di utensili a 

tensione superiore a 220 V verso terra. 

Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, è vietato l'uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso 

terra. 

Se l'alimentazione degli utensili nelle condizioni previste dal presente punto è fornita da 

una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, 

primario e secondario, separati ed isolati tra loro e deve funzionare col punto mediano 

dell'avvolgimento secondario collegato a terra. (rif. D.Lgs. 81/2008 All. art. 6.). 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta 

all’abrasione meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di 

guanti e tute da lavoro. 
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Per ridurre le possibili inalazioni da polveri risulta opportuno procedere 

all’inumidimento del manufatto prima della sua demolizione. 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto 

conto del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le 

vibrazioni, oppure portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, 

alternando per l’operatore l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa 

natura. 

La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 

costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei 

mezzi è infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace 

mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse 

temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, 

al fine di ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo 

“rotativo”, meno rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 
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I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 

 

Scheda: DE050, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

Descrizione della 

fase di lavoro 

Demolizioni di strutture in cemento armato eseguita con ausilio di mezzi meccanici. 

Attrezzature di 

lavoro 

Martello demolitore, compressore, mazza e scalpello, opere provvisionali idonee 

secondo il tipo di demolizione, convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in 

quota, autocarro. 

 
Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto per 

incorretto montaggio od utilizzo 

dell’opera provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Danni a carico degli occhi causati da 

schegge e scintille durante l'uso degli 

utensili. 

probabile modesta medio 
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3) Inalazione di polveri da cemento 

(irritanti) e da silice cristallina                   

( sclerogene per dosi di silice superiori 

all’1%) con possibili alterazioni a carico 

dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso del martello 

demolitore con possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei 

(eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

6) Danni prodotti dallo scoppio del 

serbatoio o delle tubazioni del 

compressore. 

improbabile grave medio 

7) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con 

possibili danni all’apparato muscolare 

ed osseo (fenomeno di Raynaud e 

sindrome da vibrazione mano-braccio). 

possibile modesta medio 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Qualsiasi opera di demolizione deve essere preceduta da un’analisi tesa a verificare 

un’eventuale presenza di amianto: in tal caso procedere alla bonifica secondo le 

indicazioni del D.M. Sanità del 6.09.1994.  

Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 

di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.122). 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 
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intempestivi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.150) 

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere 

eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la 

stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 

disposizione degli organi di vigilanza. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.151) 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto, ma deve essere trasportato 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 

altezza maggiore di 2 metri dal piano di raccolta. 

I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

L’imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad 

altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. 

I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. 

Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 

essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. (rif. D.Lgs. 81/2008 

art.153) 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 

accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico 
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dall’alto. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.154) 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Nel caso di demolizioni di notevole entità accertarsi delle condizioni statiche degli 

elementi da conservare e seguire le indicazioni del piano di demolizione. 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto 

conto del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le 

vibrazioni, oppure portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, 

alternando per l’operatore l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa 

natura. 

La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 

costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei 

mezzi è infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace 

mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse 

temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, 

al fine di ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo 

“rotativo”, meno rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 

Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta 

all’abrasione meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di 

guanti e tute da lavoro. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

Controlli sanitari I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 
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motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 
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Scheda: DE120, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Rimozione di serramenti per il successivo restauro o allontanamento alla discarica, 

previo smontaggio di vetri non riutilizzabili, con asportazione di controtelaio e 

disancoraggio di staffe e arpioni. 

Attrezzature di 

lavoro 

Idonee opere provvisionali, scala doppia, trabattello, utensili d'uso comune e/o elettrici 

portatili. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Ferite da punta per uso di profili 

metallici. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- il carico è troppo pesante;  

- è ingombrante o difficile da afferrare;  

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto.  

2. Sforzo fisico richiesto.  

Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- è eccessivo;  



 51 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico;  

- è compiuto col corpo in posizione instabile. (rif. D.Lgs. 81/2008 All.XXXIII). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Lo stoccaggio temporaneo degli infissi rimossi deve avvenire in apposite aree da 

individuare nell'area di accantieramento in modo da non costituire intralcio per gli 

operatori addetti a tale operazione. 

Curare in modo particolare la conservazione dell'integrità dei vetri in modo da non 

spargere spezzoni taglienti nella viabilità interna del cantiere. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

 I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. 
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Scheda: DP010, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Attrezzature di 

lavoro 

Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non 

conforme. 

possibile grave alto 

2) Adozione di un dispositivo non idoneo 

per una specifica lavorazione. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

 Non costituiscono DPI: 

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a 

proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore; 

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del 

personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività 
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lavorative; 

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. (rif. D.Lgs. 

81/2008 art. 74). 

Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 

a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri 

mezzi; 

b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi 

di cui alla lettera a), tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate 

dagli stessi DPI; 

c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a 

corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con 

quelle individuate alla lettera b); 

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli 

elementi di valutazione. 

Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua 

le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata 

dell'uso, in funzione di: 

a) entità del rischio; 

b) frequenza dell'esposizione al rischio; 

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 

d) prestazioni del DPI. 

Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all'articolo 79, comma 

2, fornisce ai lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall'articolo 76. 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 
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b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 

In ogni caso l'addestramento è indispensabile: 

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga 

alla terza categoria; 

b) per i dispositivi di protezione dell'udito. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77). 

Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come 

previsto all'articolo 111, comma 1, lett. a), del presente Capo, è necessario che i 

lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione i cui componenti, non necessariamente 

presenti contemporaneamente, quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia;  

b) connettori;  

c) dispositivo di ancoraggio;  

d) cordini;  

e) dispositivi retrattili;  

f) guide o linee vita flessibili; 
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g) guide o linee vita rigide;  

h) imbracature. 

Il sistema di protezione, certificato per l'uso specifico, deve permettere una caduta libera 

non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri.  

 Il cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o 

linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

 Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi equivalenti e di 

idoneo dispositivo anticaduta. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 115). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 

conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. D.Lgs. 

475/92 art. 3). 

I DPI sono suddivisi in tre categorie. Appartengono alla terza categoria i DPI di 

progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e 

di carattere permanente. Nel progetto deve presupporsi che la persona che usa il DPI non 

abbia la possibilità di percepire tempestivamente la verificazione istantanea di effetti 

lesivi. Rientrano esclusivamente nella terza categoria i DPI destinati a salvaguardare 

dalle cadute dall’alto (D.Lgs. 475/92 art. 4). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Risultano da evitare le cinture di sicurezza costituite da semplici cinture ed occorre 

adottare modelli con bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le 

sollecitazioni dovute all’arresto in caso di caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di 

collegamento sia sul petto, sia sulla vita, sia attorno alle cosce: tali cinghie confluiscono 

in un unico punto sul dorso in posizione alta, corrispondente all’anello per l’attacco alla 

fune di trattenuta. 

Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che 

assumono il punto di fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da 

evitare, per quanto possibile, le situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si 

trovi più in basso del punto di attacco al lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza 

della caduta tende ad aumentare. Può risultare opportuno in tali situazioni adottare 

dispositivi tenditori ed ammortizzanti, che evitano tra l’altro che la fune rimanga in 
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posizione allentata. 

I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di 

bloccare progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in 

funzione quando lo sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato, 

tramite moschettone, ad un punto di fissaggio. Lo studio del punto di fissaggio e 

dell’adozione di particolari dispositivi richiede una programmazione della descrizione 

della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti sono presenti sul mercato con diverse 

lunghezze della fune.  

Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni 

che possono provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario 

provvedere alla sua eliminazione al fine di evitare un riutilizzo. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 
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77) 

 

 

Adempimenti 

normativi 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori interessati una formazione adeguata e mirata alle 

operazioni previste, in particolare in materia di procedure di salvataggio. 

 La formazione di cui al comma 2 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) l'apprendimento delle tecniche operative e dell'uso dei dispositivi necessari; 

b) l'addestramento specifico sia su strutture naturali, sia su manufatti; 

c) l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, loro caratteristiche tecniche, 

manutenzione, durata e conservazione; 

d) gli elementi di primo soccorso; 

e) i rischi oggettivi e le misure di prevenzione e protezione; 

f) le procedure di salvataggio. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 116) 
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Scheda: DP020, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

Attrezzature di 

lavoro 

Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l'uso 

dell'attrezzatura di lavoro: possibili 

danni a carico dell'apparato uditivo. 

altamente 

probabile 

modesta alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione 

giornaliera al rumore e alla pressione acustica di picco, sono fissati a: 

a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 ?Pa (140 

dB(C) riferito a 20 ?Pa);  

b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 

dB(C) riferito a 20 ?Pa); 

c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 

dB(C) riferito a 20 ?Pa). 
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Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa l'esposizione 

giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è 

possibile sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori 

di azione, il livello di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione 

settimanale a condizione che: 

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo 

idoneo, non ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A);  

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività. 

(rif. D.Lgs. 81/2008 art. 189) 

Se, a seguito della valutazione può fondatamente ritenersi che i valori inferiori di azione 

possono essere superati, il datore di lavoro misura i livelli di rumore cui i lavoratori sono 

esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.  (rif. D.Lgs. 81/2008 

art. 190) 

Se a seguito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 190 risulta che i valori inferiori 

di azione sono superati, il datore di lavoro elabora ed applica un programma di misure 

tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in 

particolare le misure di cui al comma 1. 

I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio di esposizione.  (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 192) 

In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 18, comma 1, lettera c), il datore di 

lavoro, nei casi in cui i rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le 

misure di prevenzione e protezione di cui all'articolo 192, fornisce i dispositivi di 

protezione individuali per l'udito conformi alle disposizioni contenute nel Titolo III, 

Capo II, e alle seguenti condizioni: 

a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di 

lavoro mette a disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito;  

b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di 

azione esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il 
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rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro 

rappresentanti; 

d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito. 

Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione 

individuale dell'udito indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l'efficienza dei DPI 

uditivi e il rispetto del valore limite di esposizione. I mezzi individuali di protezione 

dell'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti norme se, correttamente usati, 

mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai livelli inferiori di azione. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 193) 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti tipi:  

1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in 

schiuma poliuretanica; 

le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le 

orecchie: assicurarsi che le coppe coprano saldamente le orecchie senza alcuna 

interferenza con le stanghette degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le 

cuffie in ambienti sicuri ed asciutti.  

2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliiuretanica; 

sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad 

ambienti rumorosi, specialmente se in condizioni ambientali con elevata temperatura ed 

umidità. Si indossano ruotando il tappo tra le dita fino a ridurne il diametro ed inserendo 

lo stesso nel condotto auricolare.  

3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili; 

son già pronti per essere inseriti nel condotto auricolare: sono raccomandati  per 

lavoratori esposti a intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati 

spesso e devono essere sostituiti quando risulti impossibile la pulizia. 

ATTENUAZIONE 

Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il valore SNR 

(riduzione semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo spettro 
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delle frequenze.  Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora 

percepito si valuta sottraendo dal livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore 

dell’attenuazione. 

I dispositivi più efficaci sono quelli che vengono utilizzati continuativamente: poiché 

nell’ambiente di lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, 

ne deriva che l’attenuazione reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 
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competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

 

Scheda: DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Attrezzature di 

lavoro 

Guanti protettivi. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito 

alle lavorazioni. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei 

(eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 
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conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura ...... mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. 

D.Lgs. 475/92 art. 3). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale 

incidenza. A seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale 

e sono classificati secondo le seguenti norme EN: 

EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 

1: Terminologia e requisiti prestazionali; 

EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 

2: Determinazione della resistenza alla penetrazione; 

EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 

3: Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 

EN 388 (1994)  Guanti di protezione contro rischi meccanici; 

EN 407 (1994)  Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 

EN 420 (1994)  Requisiti generali per guanti; 

EN 421 (1994)  Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione 

radioattiva.       

Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di 

protezione contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il 

calore e fuoco (EN 407). 

La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto 

è adeguato all’impiego.  

Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un 

numero a 4 cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero (quattro livelli) indica la resistenza all’abrasione; 

- secondo numero (cinque livelli) indica la resistenza al taglio; 
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- terzo numero (quattro livelli) indica la resistenza alla lacerazione; 

- quarto numero (quattro livelli) indica la resistenza alla perforazione. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono 

comparire il segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto 

in tale prova.  

Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un 

numero a 6 cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 

- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 

- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 

- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di 

metallo fuso; 

- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di 

metallo fuso. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono 

comparire il segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto 

in tale prova. 

Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione 

necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle 

informazioni a corredo dei prodotti fornite dal fabbricante. 

Per i rischi meccanici (lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi 

e casserature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 

riportino i quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni 

"X" o "0". Analogamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore. 

 

Dispositivi di 

protezione 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 
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individuali manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 
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Scheda: DP040, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo delle calzature di sicurezza. 

Attrezzature di 

lavoro 

Calzature di sicurezza. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento dei piedi per caduta di 

carichi pesanti. 

probabile modesta medio 

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o 

altri elementi appuntiti. 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 

conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura ...... mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. 

D.Lgs. 475/92 art. 3). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

Gli infortuni ai piedi nei cantieri avvengono principalmente per schiacciamento da 

caduta di oggetti pesanti o per punture. Le punture possono portare al tetano in quanto 
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protezione gli elementi metallici che provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il 

bacillo è più presente. 

La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le 

calzature devono essere il pù leggere possibili e comode.Per i lavori quotidiani in 

cantiere le calzature devono essere dotate di puntali e solette in acciaio per proteggere 

dai pericoli di puntura e schiacciamento secondo norme UNI 615/2-EN345. 

Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, 

caucciù o suola dielettrica ed essere esenti da parti metalliche secondo norme EN347. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 
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Scheda: DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni all'apparato respiratorio per 

inalazione di polveri, aerosoli e fumi. 

altamente 

probabile 

modesta alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 

conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura ...... mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. 

D.Lgs. 475/92 art. 3). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, 

ma possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di 

natura non pericolosa. 

Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi 
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alle norme europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto 

tra la concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno 

del facciale. 

I respiratori sono suddivisi in tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le 

particelle: 

- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione 

di particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione 

esterna di agenti nocivi raggiunge 4 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione 

di particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione 

esterna di agenti nocivi raggiunge 10 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione 

di particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione 

esterna di agenti nocivi raggiunge 50 TLV. 

I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere 

filtrante. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 
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DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 

 

 

Adempimenti 

normativi 

I mezzi di protezione delle vie respiratorie sono destinati all’utilizzo in situazioni di 

pericolo e sono pertanto classificati nella terza categoria. Pertanto rientra nei compiti del 

datore di lavoro addestrare il lavoratore al corretto uso ed utilizzo pratico di tali 

dispositivi. 



 71 

 

Scheda: DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 

Attrezzature di 

lavoro 

Elmetti di protezione. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alla testa per il lavoratore a 

causa di caduta di oggetti dall’alto. 

probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a 

causa di urti contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 

conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura ...... mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. 

D.Lgs. 475/92 art. 3). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta 

obbligatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento.I caschi di protezione devono 
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protezione essere prodotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una 

bardatura interna per limitare la traspirazione. 

L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano 

occasionalmente a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in 

cantiere un numero sufficiente di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 

e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 
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Scheda: DP070, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’occhio 

Attrezzature di 

lavoro 

Occhiali di sicurezza, visiere, schermi 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Infortunio agli occhi causato da schegge 

o frammenti proiettati durante la 

lavorazione. 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato "DPI", 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 

durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art. 74). 

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di sicurezza specificati nell’allegato II. La 

conformità ai requisiti essenziali di sicurezza è attestata dal fabbricante secondo la 

procedura ...... mediante l’apposizione sul DPI del marchio di conformità CEE (rif. 

D.Lgs. 475/92 art. 3). 

I dispositivi di protezione degli occhi e del volto, le cui carattgeristiche sono 

regolamentate da circa 15 norme EN, sono classificati nella II categoria. 
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Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

I dispositivi di protezione degli occhi sono suddivisi nei seguenti tipi:  

1) Ochiali di sicurezza: sono analoghi agli occhiali da vista ma sono costruiti con 

materiali di sicurezza ed offrono una protezione anche laterale ed a volte sopraccigliare. 

I modelli a banda elastica offre una maggiore protezione e possono essere indossati 

anche sopra gli occhiali da vista. 

2) Visiere - sono costruite in policarbonato o poliacetato ed associate ad appositi cashetti 

od agli elemtti di protezione. Una volta abbassate offrono protezione all'intero volto 

3) Schermi - sono utilizzati per lavori particolari (saldatura...) e per brevi periodi in 

quanto sono tenuti a mano dal lavoratore. 

E' necessario utilizzare i dpi degli occhi nelle lavorazioni che provocano schizzi di 

polveri, schegge ....  

In caso di rischio meccanico (proiezione di schegge, trucioli...) dovrà essere posta 

attenzione sull'aspeto della rottura delle lenti. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici 

ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni 

DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna 
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e il deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 

77) 

 

 

Scheda: DS020, DEPOSITI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Stoccaggio di materiale in cantiere 

Attrezzature di 

lavoro 

Autocarro, carrello a forche 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 

improbabile gravissima alto 

2) Esplosioni nel caso di impianti in 

ambienti di deposito esplosivi od in 

presenza di gas o miscele esplosive od 

infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- il carico è troppo pesante;  

- è ingombrante o difficile da afferrare;  

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 
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distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto.  

2. Sforzo fisico richiesto.  

Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- è eccessivo;  

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico;  

- è compiuto col corpo in posizione instabile. (rif. D.Lgs. 81/2008 All.XXXIII). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il carico sui mezzi di trasporto deve essere stivato e fissato correttamente, rispettando 

anche la portata del mezzo e la sagoma prevista. I carichi indivisibili non devono 

sporgere dalla sagoma anteriore del veicolo, mentre possono sporgere dalla parte 

posteriore fino 3/10 della lunghezza del veicolo stesso con il limite di: 

m 7,50 per veicoli ad un asse; 

m 12,00 per veicoli a due assi; purché siano segnalati con pannello delle dimensioni di 

cm 50x50, a strisce diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico sporge per l'intera 

larghezza del veicolo).  

Nel caso di utilizzo di carrelli a forche l’uso deve essere limitato agli operatori addetti 

alla condotta di tali mezzi, che dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando 

prima dell’uso l’efficienza dei dispositivi di sicurezza. 

E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 

L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed 

effettuare con prudenza le operazioni di manovra e carico. 

L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di 

guida la direzione di marcia. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la 
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curvatura della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano 

dal corpo: evitare movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i 

ginocchi e fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo 

mantenendo eretta la colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 

Kg, è opportuno effettuare la movimentazione manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, 

soprattutto se in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile, ed eventualmente occhiali di protezione. 

 

Controlli sanitari l datore di lavoro .... sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 

41, sulla base della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui 

all'allegato XXXIII.  (rif. D.Lgs. 81/2008 art.168). 

 

 

Scheda: ED060, OPERE EDILI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 

Attrezzature di 

lavoro 

Puntelli, attrezzature d'uso comune 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Cedimento dell’orizzontamento per possibile gravissima alto 
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errate operazioni durante la puntellatura. 

2) Crollo improvviso della volta o del 

solaio. 

improbabile gravissima alto 

3) Lesioni a carico dei lavoratori 

sottostanti per caduta di materiale 

dall’alto. 

probabile modesta medio 

4) Lesioni alle mani per l'uso degli utensili. altamente 

probabile 

lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, 

proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la 

intera durata del lavoro. 

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 

verifica per eliminare quelli non ritenuti più idonei ai sensi dell'allegato XIX. . (rif. 

D.Lgs. 81/2008 art.112). 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.150) 

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere 

eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la 

stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 

disposizione degli organi di vigilanza. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.151) 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

Verificare le condizioni statiche della volta con il D.L. e realizzare l'appropriata 

puntellatura. 
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protezione Per altezze contenute nei limiti della civile abitazione è sufficiente disporre puntelli 

semplici: se l’altezza del solaio o della volta è maggiore si deve realizzare un sistema di 

travature di sostegno per eliminare la snellezza del singolo puntello. 

Importante è bloccare in modo idoneo la basetta del puntello evitando l‘uso di mattoni 

od altri elementi instabili; alla sommità l’appoggio di sostegno può essere del tipo a 

piastra saldata o a crociera seconda della conformazione della struttura. 

La regolazione della lunghezza del puntello avviene con un meccanismo grossolano 

mediante un collegamento con perno di aggancio, che deve essere sempre collegato per 

evitare lo sfilamento del puntello; esiste inoltre una regolazione fine della lunghezza 

mediante manicotto. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

 

Scheda: FS010, FONDAZIONI SPECIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Pali di fondazione trivellati od infissi nel terreno. 

Attrezzature di 

lavoro 

Battipalo a mazza cadente, trivella continua, autogrù, saldatrice elettrica e 

motosaldatrice. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contatto accidentale con linee elettriche 

aeree. 

improbabile gravissima alto 

2) Ribaltamento del battipalo causa 

mancato livellamento del terreno. 

possibile grave alto 
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3) Vibrazioni e scosse nel terreno con 

possibili lesioni ai fabbricati adiacenti. 

possibile grave alto 

4) Lesioni alle mani durante l'inserimento 

dei tubi forma o delle  armature. 

probabile modesta medio 

5) Rischi legati alle operazioni di saldatura 

per le sovrapposizioni e prolungamenti 

dei ferri costituenti la gabbia 

d’armatura. 

possibile modesta medio 

6) Cadute e scivolamento dei lavoratori 

nell’area circostante per la presenza di 

fanghi. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

7) Presenza di rumore e vibrazioni con 

raggiungimento di livelli elevati per 

l’uso del battipalo: possibili danni a 

carico dell'apparato uditivo per gli 

operatori. 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del 

terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle 

necessarie armature di sostegno. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 

distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 

pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 

avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 

rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 

vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano 
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essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 

evitare che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine con 

pericolo per i lavoratori. 

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a 

protezione degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un 

robusto impalcato con apertura per il passaggio delle benna. 

Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le loro 

dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato 

privo di sensi. XX (rif. D.Lgs. 81/2008 art.119). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Prima dell'installazione della macchina perforatrice o del battipalo verificare con la D.L. 

consistenza, stabilità del terreno ed effettiva possibilità di utilizzo delle tecniche  

individuate. 

L’esposizione a rumore può essere limitata preferendo macchina ad infissione continua 

rispetto a quelle con mazze cadenti. 

Durante l’uso dei macchinari, soprattutto durante perforazioni con uso di bentonite, le 

zone di lavoro circostanti risultano cosparse di fango, creando situazioni di disagio per i 

lavoratori con pericolo di cadute e distorsioni: è opportuno prevedere una continua 

pulizia dell’area interessata mediante ausilio di pala meccanica. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

Scheda: FS020, FONDAZIONI SPECIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione di micropali o pali radice mediante perforazione del diametro fino a 300 

mm con l’inserimento dell’armatura in  tondini di acciaio armonico e iniezione di malta 

di cemento in pressione. 
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Attrezzature di 

lavoro 

Macchina semovente per l'esecuzione di micropali, tubi metallici valvolati, pompa per 

malta cementizia. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Vibrazioni e scosse nel terreno con 

possibili lesioni ai fabbricati adiacenti. 

possibile grave alto 

2) Ribaltamento della trivella per incorretta 

stabilizzazione della stessa. 

possibile grave alto 

3) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso della 

trivellatrice: possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

4) Lesioni alle mani durante l'inserimento 

di nuovi tubi valvolati di armatura. 

probabile modesta medio 

5) Scoppio delle tubazioni della macchina 

per iniezione. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del 

terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle 

necessarie armature di sostegno. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 

distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 

pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 

avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 

rivestimento in muratura. 
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Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 

vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano 

essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 

evitare che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine con 

pericolo per i lavoratori. 

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a 

protezione degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un 

robusto impalcato con apertura per il passaggio delle benna. 

Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le loro 

dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato 

privo di sensi. XX (rif. D.Lgs. 81/2008 art.119). 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Prima dell'installazione della trivellatrice verificare con la D.L. consistenza e stabilità 

del terreno e delle strutture adiacenti alla zona di perforazione al fine di scongiurare 

pericoli di cedimenti locali. 

Prima dell’uso verificare l’efficienza del sistema di aggancio della trivella e delle 

protezioni del tamburo di sollevamento: verificare l'integrità delle tubazioni prima della 

messa in pressione. 

L’addetto dovrà avere esperienza specifica nel manovrare la macchina perforatrice: egli 

dovrà verificare che la macchina sia perfettamente stabile e non manomettere i 

dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi di manovra dovranno riportare chiaramente 

l’indicazione della specifica funzione. 

Durante l‘ uso pulire la sonda nella risalita delle aste di infissione e delimitare l’area 

circostante la perforazione. La macchina dovrà essere dotata di dispositivo di arresto 

automatico del motore al raggiungimento della pressione massima di esercizio. 

Eseguire le operazioni di manutenzione della macchina secondo le istruzioni riportate 
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sul libretto. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

 

Scheda: LM010, LAVORI MANUALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Attrezzature di 

lavoro 

Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Alterazioni al rachide per sforzi 

eccessivi e ripetuti del lavoratore: 

manifestazioni di artrosi, lombalgie 

acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere 

causa la ridotta mobilità durante la 

movimentazione del carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità 

dovuta dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi 

appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una 
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sicurezza movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei 

lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 

che comporta la movimentazione manuale di detti carichi.  (rif. D.Lgs. 81/2008 art.168). 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- il carico è troppo pesante;  

- è ingombrante o difficile da afferrare;  

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto.  

2. Sforzo fisico richiesto.  

Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- è eccessivo;  

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico;  

- è compiuto col corpo in posizione instabile.  

3. Caratteristiche dell'ambiente di lavoro.  

Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di 

patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività 

richiesta;  

- il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso  
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- il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione 

manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  

- il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del 

carico a livelli diversi;  

- il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  

- la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate.  

4. Esigenze connesse all'attività.  

L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  

- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o 

troppo prolungati;  

- pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  

- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  

- un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. (rif. 

D.Lgs. 81/2008 All. XXIII). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 

30 Kg sono un carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è 

comunque inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che saranno oggetto di 

movimentazione manuale in ambito lavorativo dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso 

lordo inferiore a 30 kg al fine di favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori 

abituali di tali prodotti. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la 

curvatura della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano 

dal corpo: evitare movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i 

ginocchi e fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo 

mantenendo eretta la colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 
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Kg, è opportuno effettuare la movimentazione manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, 

soprattutto se in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Adempimenti 

normativi 

Tenendo conto dell'allegato XXXIII, il datore di lavoro: 

a) fornisce ai lavoratori le informazioni adeguate relativamente al peso ed alle altre 

caratteristiche del carico movimentato; 

b) assicura ad essi la formazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle 

modalità di corretta esecuzione delle attività. 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori l'addestramento adeguato in merito alle corrette 

manovre e procedure da adottare nella movimentazione manuale dei carichi.  (rif. D.Lgs. 

81/2008 art.169). 

 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro .... sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 

41, sulla base della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui 

all'allegato XXXIII.  (rif. D.Lgs. 81/2008 art.168). 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 

OP040   Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del 

materiale. 
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Scheda: MM010, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Imbracatura. 

Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per rottura degli 

organi di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

2) Caduta di materiale dall’alto per cattiva 

imbracatura o errata manovra. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto devono: 

a) potersi raggiungere senza pericolo; 

b) essere costruiti o difesi in modo da consentire l'esecuzione delle manovre, i 

movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza; 

c) permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo.  

Gli organi di comando dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere collocati 

in posizione tale che il loro azionamento risulti agevole e portare la chiara indicazione 

delle manovre a cui servono. 

Gli stessi organi devono essere conformati, protetti o disposti in modo da impedire la 

messa in moto accidentale. 

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali 

prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi 

chiaramente leggibili. (rif. D.Lgs. 81/2008 All. V parte II art. 3.1) 
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Componenti fondamentali dei sistemi d’imbracatura sono le catene o funi o corde che 

possono essere di natura metallica o in fibra naturale o sintetica: queste sono, nei sistemi 

d’imbracatura, molto più sollecitate rispetto a quanto sono sollecitate altre funi o catene 

in altre parti degli apparecchi di sollevamento: infatti funi e catene facenti parte dei 

sistemi d’imbracatura sono soggette ad usure per attrito e logoramento 

nell’avvolgimento dei carichi, ad ossidazioni causate dall’ambiente esterno, all’azione di 

muffe per le corde in fibra.  

Essendo le funi e catene del sistema d’imbracatura gli elementi soggetti a condizioni più 

gravose ogni altro dispositivo del sistema di sollevamento dovrà avere un portata 

maggiore o quanto meno uguale: la loro portata minima rappresenta pertanto la portata 

del sistema di sollevamento.  

 Sono composti da un tratto unico di corda, fune o catena con esclusione di qualsiasi 

giunzione e terminano normalmente ai due estremi con anelli o ganci di sicurezza 

passanti entro redance. I sistemi di imbracatura a fune o catena devono essere 

commercializzati in conformità al D.P.R. 21 luglio 1982, n. 673.  

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice. Quando il 

carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice 

eccessivi) è necessario utilizzare bilancieri.  

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli 

opportunamente disposti in modo da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi. 

Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per 

seguire il carico durante il movimento e controllare l’assenza di urti contro ostacoli fissi. 

L’imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili 

di sostanze sintetiche: a seconda della forma che viene conferite alle funi si possono 

avere diversi tipi di imbraco:semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a bilanciere. 

Nell’imbraco a cappio occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare lo sfilamento e 

la caduta del carico. L’imbracatura a canestro viene utilizzata soprattutto per 

movimentare le tubazioni e per poter equilibrare il carico sono necessari almeno due 
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imbrachi. 

L'imbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale 

appositamente addetto.  

Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere impartiti esclusivamente dagli 

incaricati di tale compito.  

Quando all'imbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni 

ed i comandi di movimento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente 

preparata e responsabilizzata.  

Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.  

L'imbracatore deve:  

- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed 

eliminare i pezzi deteriorati;  

- accertarsi del peso del carico da sollevare e confrontare il peso complessivo del carico 

con la portata del sistema di imbracatura;  

- dedurre la posizione del baricentro del carico da sollevare al fine di individuare la 

corretta imbracatura ed evitare lo spostamento o l’impennamento del carico durante la 

movimentazione;  

- scegliere il sistema d’imbracatura più adatto in relazione alle condizioni ambientali ed 

alla forma del carico da sollevare: ad esempio evitare l’uso di catene in presenza di 

clima estremamente freddo;  

- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell'inclinazione 

dei tratti portanti. Se l’angolo formato dai tratti di fune sul gancio supera i 90° è 

opportuno far uso dei bilancieri al fine di contenere le sollecitazioni sulle funi;  

- non fare nodi sui dispositivi: per congiungere due tratti di fune o catena occorre unirne 

i terminali con appositi dispositivi avendo cura che le giunzioni non devono poggiare sul 

gancio ma rimanere nei tratti continui di fune;  

- quando il carico presenta spigoli le funi e le catene devono essere protette con 

l’interposizione di adeguati spessori in legno o in gomma che evitino lacerazioni locali;  

- effettuata l’imbracatura innalzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio del 
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carico, mettendo lentamente in tensione le funi; guidare il carico con appositi attrezzi di 

guida (uncini) e non con le mani e sollevarlo ad altezza giusta per superare gli ostacoli 

che si presentano lungo il percorso; ordinare la discesa graduale del carico, facendolo 

poggiare su superfici piane e resistenti in modo che l'allentamento dell'imbracatura non 

avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità;  

- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.  

 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Adempimenti 

normativi 

Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici delle operazioni di sollevamento. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS070   Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080   Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 
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Scheda: MM012, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da 

brache semplici o tiranti in catene funi metalliche. 

Attrezzature di 

lavoro 

Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per incorretta 

manovra d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli 

organi di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Accessori di imbracatura.  Gli accessori di imbracatura devono essere dimensionati 

tenendo conto dei fenomeni di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di 

funzionamento conforme alla durata di vita prevista alle condizioni di funzionamento 

specificate per l'applicazione prevista. Inoltre:  

  a) il coefficiente di utilizzazione dell'insieme cavo metallico o terminale è scelto in 

modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza: questo coefficiente è, in 

generale, pari a 5. I cavi non devono comportare nessun intreccio o anello diverso da 

quelli delle estremità;  

  b) allorché sono utilizzate catene a maglia saldate, devono essere del tipo a maglie 

corte. Il coefficiente di utilizzazione delle catene, a prescindere dal tipo, è scelto in 

modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in 

generale, pari a 4; (rif. D.P.R. 459/96 All. 1 art. 4.1.2.5.). 

Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un 

insieme deve recare un marchio oppure, se la marcatura è materialmente impossibile, 
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una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del suo mandatario 

stabilito nella Comunità e l'identificazione della relativa attestazione. L'attestazione deve 

contenere le indicazioni prescritte dalle norme armonizzate oppure, in mancanza di 

queste, le seguenti indicazioni minime:  

- il nome del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità; 

- l'indirizzo nella Comunità del fabbricante o mandatario, a seconda dei casi;  

- una descrizione della catena o della fune comprendente:  

- le sue dimensioni nominali,  

- la sua costruzione,  

- il materiale di fabbricazione,  

- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale;  

- in caso di prova, l'indicazione della norma impiegata;  

- il carico massimo durante il funzionamento, che deve essere sopportato dalla catena o 

dalla fune. Una forcella di valori può essere indicata in funzione delle applicazioni 

previste. (rif. D.P.R. 459/96 All. 1 art. 4.3.1). 

Accessori di sollevamento  

Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi:  

- identificazione del fabbricante;  

- identificazione del materiale (ad esempio: classe internazionale) quando questa 

informazione è necessaria per la compatibilità dimensionale;  

- identificazione del carico massimo di utilizzazione; 

- marcatura CE.(rif. D.P.R. 459/96 All. 1 art. 4.3.2.). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e 

valutare che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 

Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con 

temperature molto fredde. Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più 
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tiranti che confluiscono sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i 

tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto 

in riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la 

sollecitazione effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un 

fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se 

occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilancieri 

(costituiti da una traversa metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre 

l’angolo al vertice formato dai tiranti. Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo 

da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di evitare inclinazioni 

durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un breve 

sollevamento.  

L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio 

di sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 

Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il 

carico con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico 

quali tirante ad uncino. 

La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e 

rottura di fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di 

sollevamento quali le brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre 

osservare la rottura dei fili esterni. Se per corrosione o rottura di fili elementari, in 

relazione alla composizione della fune, può essere valutato nel 10% della sezione 

occorre procedere alla sostituzione di tale fune.  

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Adempimenti 

normativi 

Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici delle operazioni di sollevamento. 
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Scheda: MM014, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da 

brache semplici o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

Attrezzature di 

lavoro 

Ganci, brache o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per incorretta 

manovra d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli 

organi di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Accessori di imbracatura 

Gli accessori di imbracatura devono essere dimensionati tenendo conto dei fenomeni di 

fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata 

di vita prevista alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione prevista. 

Inoltre:  

  a) il coefficiente di utilizzazione dell'insieme cavo metallico o terminale è scelto in 

modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza: questo coefficiente è, in 

generale, pari a 5. I cavi non devono comportare nessun intreccio o anello diverso da 

quelli delle estremità;  

  b) …….... 

  c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili dipende dal 

materiale, dal processo di fabbricazione, dalle dimensioni o dall'utilizzazione. Questo 

coefficiente è scelto in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in 
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generale, pari a 7, a condizione che i materiali utilizzati siano di ottima qualità 

controllata  e che il processo di fabbricazione sia adeguato alle condizioni di 

utilizzazione previste. In caso contrario, è in generale più elevato per garantire un livello 

di sicurezza equivalente.Le funi o cinghie di fibre tessili non devono presentare alcun 

nodo, impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estremità dell'imbracatura o della 

chiusura di un'imbracatura senza estremità; (rif. D.P.R. 459/96 All.1 art. 4.1.2.5.). 

Accessori di sollevamento  

Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi:  

- identificazione del fabbricante;  

- identificazione del materiale (ad esempio: classe internazionale) quando questa 

informazione è necessaria per la compatibilità dimensionale;  

- identificazione del carico massimo di utilizzazione - marcatura CEPer gli accessori di 

imbracatura che comprendono componenti quali funi e cordami sui quali la marcatura è 

materialmente impossibile, le indicazioni di cui al primo comma devono essere apposte 

su una targa o con altri mezzi solidamente fissata sull'accessorio.  

Dette indicazioni debbono essere leggibili e disposte in un punto tale da non rischiare di 

scomparire in seguito alla lavorazione, all'usura, ecc., e da non compromettere la 

resistenza dell'accessorio. (rif. D.P.R. 459/96 All. 1 art. 4.3.2.). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e 

valutare che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura.   

Il coefficiente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a 10.  

Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc.), date le caratteristiche meno costanti del 

materiale, risulta opportuna l'utilizzazione a portata ridotta. 

In presenza di umidità si può avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali 

necessitano di catramatura o di trattamento con prodotti antimuffa.  

Le funi composte da fibre in resine poliestere, che sono fornite con coefficiente di 

sicurezza pari a 6, risultano inattaccabili all'umidità, all'acqua marina, ai grassi, alla luce 

solare. Hanno limiti di impiego in relazione all'ambiente chimico, ed alla temperatura 
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d'impiego (max 100°C). Anche per questo materiale vanno considerate le riduzioni di 

portata in relazione alla inclinazione dei tratti o di imbracaggio a cappio.  

Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono 

sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto 

gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto 

in riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la 

sollecitazione effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un 

fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se 

occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri 

(costituiti da una traversa metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre 

l’angolo al vertice formato dai tiranti. 

Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al 

centro di gravità al fine di evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà 

provato l’equilibrio mediante un breve sollevamento.  

L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio 

di sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 

Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il 

carico con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico 

quali tirante ad uncino. 

La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e 

rottura di fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di 

sollevamento quali le brache o tiranti di imbracatura. Per i tiranti costituiti da corde in 

fibra naturale è importante controllare lo stato delle fibre per verificare l’assenza di fibre 

spezzate: anche la presenza di una leggera peluria o di muffa è significativa di un’usura 

della fune.   

La corda in fibra sintetica, sottoposta anch'esso a controllo periodico, dovrà essere 

esclusa dal servizio quando la guaina esterna risulti lacerata e le fibre interne visibili e 

quando cominci a perdere flessibilità.  

 

Dispositivi di I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 
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protezione 

individuali 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Adempimenti 

normativi 

Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici delle operazioni di sollevamento. 

 

Scheda: MM020, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli 

scavi o dalle demolizioni. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autocarro, pala meccanica, DUMPER. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai che transitano 

lungo i percorsi degli automezzi durante 

le manovre ed in particolare nelle 

operazioni di retromarcia. 

probabile grave alto 

2) Cedimento del fondo stradale e 

conseguente ribaltamento 

dell'automezzo con pericolo per l'autista 

e per gli operai a ridosso dell'automezzo 

stesso. 

probabile grave alto 

3) Pericolo di urti contro ostacoli fissi e 

mobili durante il transito. 

possibile grave alto 

4) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 

possibile grave alto 
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dell'automezzo. 

5) Caduta di materiale trasportato dagli 

autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

6) Ribaltamento di dumper di tipo compact 

per tentativo di caricamento di altro 

automezzo; uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Per il settore dei dumper la normativa di riferimento è la ISO 6165 che include in tale 

categoria anche i "compact” ovvero piccole macchine dotate di un dispositivo integrato 

di autocaricamento, ovvero una piccola pala davanti al cassone in grado di riempirlo in 

modo autonomo. La cinematica della pala stessa deve essere tale da impedire il 

caricamento di un altro mezzo in quanto il dumper non è adatto agli spostamenti con 

benna carica (rif. ISO 6165). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a 

passo d'uomo nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista 

importanza la predisposizione di un’opportuna segnaletica. 

Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle 

sponde laterali. 

E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 

Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata 

dell'automezzo e sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve 

essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e 

stabilità: per questo è indispensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del 

mezzo. Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il caricamento di un altro 

automezzo in quanto tale operazione può compromettere la stabilità della macchina: la 

pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente per operazioni di autocaricamento. 

 

Dispositivi di 

protezione 

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e 
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individuali tuta da lavoro. 

 

Adempimenti 

normativi 

I veicoli dovranno essere sottoposti alle procedure previste presso gli uffici della 

Motorizzazione Civile. 

 

 

Scheda: MM040, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autocarro. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 

dell'automezzo. 

possibile grave alto 

2) Incidenti stradali di cui gli autisti 

possono essere protagonisti attivi e 

passivi. 

possibile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli 

autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Attenersi alle disposizioni del Codice della strada. 
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Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

E’ opportuno utilizzare mezzi dotati di cabina di guida insonorizzata, climatizzata ed 

ammortizzata in modo indipendente: il sedile deve essere dotato di assetto ergonomico. 

E’ opportuno effettuare pause fisiologiche durante lunghi percorsi. 

Il tipo di materiale trasportato riveste importanza per gli autotrasportatori: risulta 

essenziale che l’autista conosca il tipo di materiale trasportato e gli eventuali rischi che 

esso comporta. 

Gli  autisti sono soggetti al rischio di traumi osteoarticolari durante le operazioni di 

scarico e scarico: il rischio è più elevato al termine di un lungo viaggio perché il 

lavoratore è affetto dagli effetti di una protratta postura fissa: durante il carico e lo 

scarico utilizzare, per quanto possibile, ausili e mezzi meccanici. 

 

Scheda: MS070, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

Attrezzature di 

lavoro 

Ganci  metallici. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Errata scelta del gancio con pericolo di 

fuoriuscita del carico. 

possibile grave alto 

2) Rottura del gancio metallico. improbabile grave medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o 

incisa la chiara indicazione della loro portata massima ammissibile.. (rif. D.Lgs. 81/2008 

All. V parte II art. 3.1.3) 
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I mezzi di sollevamento possono essere immessi sul mercato solo se muniti di una 

attestazione e di un contrassegno conformi alle disposizioni dell’allegato al presente 

decreto (rif. D.P.R.  673/82 art. 1). 

Ogni tratto di fune metallica e di catena ed ogni gancio devono essere provvisti di 

marcatura o, se questa non è possibile, di una piastrina o di un anello solidamente 

fissato, recanti l’indicazione del costruttore o del suo mandatario stabilito nella 

Comunità economica europea......Il costruttore o il suo mandatario stabilito nella 

Comunità economica europea deve rilasciare per ogni fune metallica un’attestazione 

contenente fra l’altro almeno le seguenti indicazioni: 

1) nome ed indirizzo del costruttore o del suo mandatario stabilito nella Comunità 

economica europea; 

2) se l’attestazione riguarda un lotto indicare il numero di ganci del lotto; 

3) tipo del gancio; 

4) caratteristiche dimensionali; 

5) il carico di prova massimo che può essere applicato al gancio senza dar luogo ad una 

deformazione permanente dopo aver tolto il carico di prova stesso; la deformazione 

permanente misurata dall’apertura del gancio non potrà mai superare 0,25%; 

6) carico per il quale il gancio si apre o si aprirà in modo da non poter più sostenere il 

carico; il carico massimo di rottura deve essere indicato in caso di fabbricazione tale per 

cui il gancio si rompe o si romperà piuttosto che lasciare sfuggire il carico a seguito 

della sua apertura; 

7) caratteristiche del materiale del gancio; 

8) tipo di trattamento termico effettuato durante la fabbricazione del gancio. 

I ganci fabbricati in conformità ad una norma d’uso nazionale o internazionale devono 

portare i marchi di qualità conformemente alla norma in questione, apposti in modo da 

risultare leggibili ed indelebili (rif. D.P.R. 673/1982 ALLEGATO). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

Nel corso dell’utilizzo di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e 

meccaniche portano a logoramento, deformazioni ed incrudimento del gancio. 
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protezione E’ pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l’anno. 

Risulta buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi 

(tiranti in tondino) che possono più facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare 

in particolar modo il sistema di bloccaggio alla traversa che collega il gancio al bozzello. 

I ganci hanno forma variabile a seconda dell’impiego: controllare che il particolare 

profilo della superficie intera e le dimensioni siano conformi agli organi di presa 

adottati. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM010   Imbracatura. 

 

Scheda: MS080, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 

Attrezzature di 

lavoro 

Funi metalliche. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Degrado della fune. possibile grave alto 

2) Rottura della fune per supero della 

portata massima, anche in funzione 

dell’angolo di imbracatura. 

possibile grave alto 
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Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo 

quanto previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla 

portata e allo sforzo massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per 

le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. (rif. D.Lgs. 81/2008 

All. V parte II art. 3.1.11) 

Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare 

sollecitazioni pericolose, nonché impigliamenti o accavallamenti. Le estremità libere 

delle funi, sia metalliche, sia composte di fibre, devono essere provviste di 

impiombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei 

trefoli e dei fili elementari. 

Ogni tratto di fune metallica e di catena ed ogni gancio devono essere provvisti di 

marcatura o, se questa non è possibile, di una piastrina o di un anello solidamente 

fissato, recanti l’indicazione del costruttore o del suo mandatario stabilito nella 

Comunità economica europea......Il costruttore o il suo mandatario stabilito nella 

Comunità economica europea deve rilasciare per ogni fune metallica un’attestazione 

contenente almeno le seguenti indicazioni: 

1) nome ed indirizzo del costruttore o del suo mandatario stabilito nella Comunità 

economica europea; 

2) diametro nominale; 

3) massa nominale per metro lineare; 

4) tipo di avvolgimento (normale, parallelo incrociato) e senso di avvolgimento 

(destrorso o sinistrorso); 

5) preformato o no; 

6) costruzione (composizione e tipo della fune, numero dei trefoli, numero dei fili per 

ogni trefolo, natura e composizione dell’anima, se in acciaio); 

7) classe(i) di resistenza dei fili; 

8) carico di rottura mimino della fune (carico che deve essere raggiunto nella prova di 

trazione fino a rottura) se la fune è stata sottoposta ad una prova di trazione fino a 

rottura, indicare tutti i dati di questa prova; 

9) protezione della superficie se la fune è galvanizzata (rif. D.P.R. 673/1982 
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ALLEGATO). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Le funi metalliche costituiscono l’organo flessibile di trasmissione del movimento e 

dell’azione del carico fino alla struttura portante. Sono da tenere costantemente sotto 

controllo, poiché sono soggette ad alterarsi e le loro vita utile è limitata nel tempo.  

Le funi vanno protette dal pericolo della corrosione con periodiche manutenzioni con 

grasso. 

Per collegamenti di estremità occorre inserire una redancia nell’asola per evitare 

curvature brusche; posizionare non meno di tre morsetti ad U, ad una distanza tra loro 

pari a circa 6 diametri della fune, con la curvatura sul lato corto della fune.  

La verifica periodica delle funi e delle catene è obbligatoria per qualsiasi apparecchio di 

sollevamento indipendentemente dalla sua portata e dal fatto che sia prevista o meno una 

prima verifica con immatricolazione. 

Quindi anche per le funi degli argani di portata inferiore a 200 Kg o per le catene dei 

carrelli elevatori occorre predisporre una scheda, così come va fatto per gli apparecchi 

ancor privi di libretto di immatricolazione, sulla quale si deve trimestralmente annotare, 

a cura del datore di lavoro, lo stato delle funi e delle catene suddette. 

Sulla scheda si dovrà riportare il nome dell’impresa, gli estremi dell’apparecchio, il 

luogo della sua installazione e - ogni tre mesi - la data della verifica, le condizioni della 

fune o della catena e la firma del verificatore. La sostituzione della fune viene decisa, al 

momento del controllo e previa pulizia per evidenziare lo stato di usura, in base al 

numero ed alla dimensione delle rotture: provvedere alla sostituzione quando: 

-la fune presenta fili rotti su lunghezze superiori a 6-30 diametri con riduzione maggiore 

al 10% della sezione; 

-sono presenti più fili risultano sporgenti dal diametro; 

-sono presenti manicotti e collegamenti danneggiati. 

L’installazione della nuova fune dovrà avvenire con cura; in particolare l’avvolgimento 

sui tamburi deve avvenire con lo stesso senso che la fune aveva sulla bobina. Inoltre è 

opportuno che l’avvolgimento all’argano ed alle pulegge avvenga nello stesso senso 
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onde evitare maggiori sollecitazioni di flessione e di fatica sulla fune. 

Con l’installazione delle nuove funi devono essere rispettati i seguenti rapporti tra 

diametro della stessa, diametro del filo elementare e diametro primitivo del tamburo (per 

diametro primitivo si intende il diametro fondo gola del tamburo aumentato del diametro 

della fune).  

f tamburo / f nominale fune > 25f; 

f tamburo / f filo elementare  > 300. 

Per le pulegge di rinvio valgono invece i seguenti rapporti: 

f puleggia / f nominale fune > 20f; 

f puleggia / f filo elementare  > 250f.  

Il fissaggio della fune al mantello del tamburo può avvenire in modi diversi: con 

bloccaggio a cuneo o a viti e piastrine sulla prima spira del tamburo,all’interno del 

mantello o sulla flangia lato esterno. Al fine di limitare il carico nella zona di ancoraggio 

sul mantello è necessario, all’atto della sostituzione della fune, lasciare almeno tre giri di 

fune sempre avvolti sul tamburo. 

 

Adempimenti 

normativi 

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare 

appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei 

carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego 

con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. 

Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di 

specifica indicazione da parte del fabbricante. 

Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono 

essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il 

suo impiego, in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo. 

(rif. D.Lgs. 81/2008 All. Vi  art. 3.1) 
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Scheda: MT010, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di 

movimento terra in genere. 

Attrezzature di 

lavoro 

Macchine movimento terra. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Instabilità del mezzo per eventuale 

franosità del terreno accentuata in 

occasione di piogge. 

possibile grave alto 

2) Ribaltamento di dumper di tipo compact 

per tentativo di caricamento di altro 

automezzo; uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

3) Investimento degli operai per errata 

manovra del guidatore o a causa della 

inadeguata progettazione della viabilità 

in cantiere. 

improbabile grave medio 

4) Schiacciamento del guidatore per il 

ribaltamento dell’automezzo. 

improbabile grave medio 

5) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

6) Errori manuali da parte dell’operatore a 

seguito di monotonia e ripetività del 

lavoro. 

improbabile modesta trascurabile 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il fabbricante rilascia, per ogni macchina per il movimento di terra, il certificato CEE di 

conformità. Su ogni macchina deve essere indicato in modo visibile il livello di potenza 

sonora e quello di pressione sonora al posto di guida (rif. D. L. 135/92 artt. 5 e 6). 
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Le macchine movimento terra, devono attestare il livello di emissione rumorosa, 

secondo il D.L. 27/01/92 n. 135 e Decreto 26/06/98 n. 308. Quindi le macchine devono 

essere progettate e costruite in modo che i rischi risultanti dal rumore aereo, prodotto dal 

motore e dalle attrezzature, sia ridotto al minimo e indicando questi valori.  

Le targhette applicate sul mezzo forniscono all'operatore le seguenti informazioni: 

- livello di pressione acustica espressa in decibel percepita dall'operatore al posto di 

guida, all'interno della cabina con finestrini chiusi LpA 

- livello di potenza acustica emesso dalla macchina e percepita esternamente LwA.   

Le macchine movimento terra devono essere dotate di cabina di sicurezza ROPS e/o 

FOPS. 

Per cabina ROPS (Roll Over Protective Structure) si intende una cabina progettata e 

costruita con una struttura atta a resistere a piú ribaltamenti completi del mezzo. 

.. Per cabina FOPS (Falling Objects Protective Structure) si intende una cabina 

progettata e costruita con una struttura atta a resistere alla caduta di materiali durante il 

lavoro per il quale la macchina é stata costruita. 

.. L'operatore é quindi protetto dalla struttura speciale della cabina contro il pericolo di 

schiacciamento, dovuto al ribaltamento del mezzo e contro la caduta di materiale. 

Nel caso del ribaltamento è necessario però che l'operatore sia allacciato con le cinture 

di sicurezza per evitare che possa essere proiettato fuori dall'abitacolo 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente 

esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione della terra. 

Prima dell’uso l’operatore deve: 

--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della 

macchina in uso; 

-- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano 

regolarmente funzionanti; 

--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire 
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con le manovre; 

--accertarsi se nell’area dell’eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio ( 

acqua, gas, elettricità ...); 

--garantire la visibilità del posto di manovra.  

Durante l’uso della macchina l’operatore deve: 

--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 

--segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro; 

--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del 

mezzo e mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 

--non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

--non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 

--regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 

transitare a passo d’uomo; 

--trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale 

sporgente dalla benna. 

Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve: 

--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori 

orario di lavoro; 

--lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 

--eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentivi secondo le 

istruzioni del libretto di uso e manutenzione. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve 

essere quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si 

devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre 

in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il 

periodo estivo, eccessivo rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle 

operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 
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Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 

costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei 

otoprotettori. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 

 

Scheda: MT040, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Scavo a cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione obbligata con l'ausilio di 

escavatore e/o terna, martello demolitore e a mano in terreno di qualsiasi natura. 

Attrezzature di 

lavoro 

Escavatore e/o terna azionato da motore diesel con braccio idraulico, martello 

demolitore, compressore, eventuale pompa sommersa, utensili di uso comune, autocarro. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 
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 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta nello scavo per errata  

protezione o smottamento del terreno. 

possibile grave alto 

2) Rischio di investimento da parte della 

benna, del braccio o della cabina degli 

operai a terra  per errata manovra del 

guidatore. 

possibile grave alto 

3) Schiacciamento del guidatore o di altro 

personale  per il ribaltamento della 

macchina operatrice. 

possibile gravissima alto 

4) Rischio  di seppellimento del lavoratore 

per frana delle pareti della trincea. 

possibile grave alto 

5) Rischio di ferimento del lavoratore 

all’interno dello scavo per caduta di 

materiale dal ciglio. 

probabile grave alto 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori 

meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato 

tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del 

fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per 

scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 

gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 

provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli 

operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo. 
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Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 

attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di 

accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere 

almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello 

scavo. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.118). 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 

siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 

puntellature (rif. D.Lgs. 81/2008 art.120). 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del 

terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle 

necessarie armature di sostegno. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.119). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

L’operatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti 

istruzioni: 

--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; 

--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere 

utilizzata da persone non autorizzate; 

--non deve usare la macchina come mezzo di sollevamento di persone e cose. 

Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la 

limitata larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. Nello scavo 

di pozzi o trincee profondità più di 1,30 metri (legislazione francese), quando la 

consistenza del terreno non dia sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere 

all’applicazione delle necessarie armature di sostegno: le tavole di rivestimento delle 

pareti devono sporgere almeno 30 cm. oltre lo scavo. Gli scavi in trincea di profondità 

superiore a 1,30 metri devono avere larghezza uguale o non inferiore ai 2/3 della 

profondità. 

L’armatura con tavole orizzontali è possibile in terreni di buona consistenza, tali da 
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poter effettuare tratti di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere 

posati tratti di intelaiatura formati da 3-4 tavole orizzontali e da travetti verticali, con 

relativi sbadacchi orizzontali. Per profondità maggiori viene usata l’armatura chiamata 

“a marciavanti” dove tavole verticali vengono poste a difesa della parete e collegate da 

tavole di ripartizione e longherine orizzontali e sbadacchi orizzontali che spingono 

contro le pareti dello scavo impedendo possibili franamenti. Gli scavi in trincea devono 

essere provvisti dei mezzi idonei a permettere una rapido allontanamento dei lavoratori 

dall’interno dello scavo: utili allo scopo sono le scale a pioli o le scale con gradini 

ricavati nel terreno. 

Dopo un periodo di pioggia o di gelo devono essere controllate le condizioni delle 

scarpate dello scavo da parte di personale competente: in caso di una seppur minima 

frana occorre provvedere all’abbattimento delle zone pericolanti ed al rafforzamento 

dell’armatura. 

In caso di scavi profondi effettuati con l’ausilio di escavatori si procede alla 

realizzazione di armature prefabbricate fuori opera che sono successivamente 

posizionate nello scavo. Tali armature sono corredate di regolare parapetto di 

protezione, con relativa tavola fermapiede, per impedire la caduta di persone ed oggetti 

entro lo scavo. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
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2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

I lavoratori che impieghino utensili ad aria compressa sono soggetti a controllo sanitario 

con frequenza minima annuale finalizzato ad individuare l’eventuale inidoneità al lavoro 

con strumenti vibranti  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP020   Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 

MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 

genere. 

 

 

Scheda: MT060, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Rinterro e compitazione di scavi precedentemente eseguiti con l’ausilio di mezzi 

meccanici. 

Attrezzature di 

lavoro 

Pala gommata o cingolata, apripista (dover), livellatrici, mezzi costipanti, utensili d’uso 

normale, autocarro o dumper. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento di lavoratori da parte della 

macchina operatrice per errata manovra 

possibile grave alto 
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del guidatore. 

2) Schiacciamento del guidatore o di altro 

personale  per il ribaltamento della 

macchina operatrice. 

possibile gravissima alto 

3) Instabilità del mezzo per eventuale 

franosità del terreno accentuata in 

occasione di piogge. 

possibile grave alto 

4) Rischio di collasso da calore per gli 

operatori esposti durante il periodo 

estivo all’elevata temperatura presente 

all’interno della cabina di manovra. 

possibile modesta medio 

5) Ferite provocate da organi in 

movimento dei macchinari. 

possibile modesta medio 

6) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti 

norme: 

--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro; 

--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere 

utilizzata da persone non autorizzate; 

--non deve usarla come mezzo di sollevamento di persone e cose.  

Durante le operazioni di movimento terra si riscontrano elevati rischi di rovesciamento 

degli automezzi generati dalle condizioni operative tra le quali in particolare l’elevata 

franosità del terreno accentuata in occasione di piogge.  Il responsabile di cantiere dovrà 

studiare la compatibilità delle caratteristiche dei diversi macchinari usati con le 

condizioni del terreno al fine di evitare incidenti dovuti ad un’errata utilizzazione delle 

macchine.  

In caso di ribaltamento della macchina l’operatore è esposto ai rischi di schiacciamento: 

per diminuire le eventuali conseguenze occorre che le cabine siano realizzate con telai di 
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robustissima costruzione che garantiscano comunque lo spazio minimo vitale. 

Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano 

urtati dai macchinari ed autocarri in movimento, il responsabile di cantiere provvederà 

ad emettere disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro, lavori da 

effettuare sul ciglio dello scavo. 

L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato con estrema cautela in quanto trattasi 

di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è indispensabile che i manovratori siano 

a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di tipo "compact" evitare il 

caricamento di un altro automezzo in quanto tale operazione può compromettere la 

stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente per 

operazioni di autocaricamento. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve 

essere quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si 

devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre 

in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate ( elevata temperatura durante il 

periodo estivo, eccessivo rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle 

operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 
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superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 

MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 

genere. 

 

Scheda: MT080, OPERE MOVIMENTO TERRA 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Salita e discesa delle macchine movimento terra dal carrello di trasporto. 

Attrezzature di 

lavoro 

Macchine movimento terra. 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Le macchine movimento terra devono essere dotate di cabina di sicurezza ROPS e/o 

FOPS. 

Per cabina ROPS (Roll Over Protective Structure) si intende una cabina progettata e 

costruita con una struttura atta a resistere a piú ribaltamenti completi del mezzo. 

.. Per cabina FOPS (Falling Objects Protective Structure) si intende una cabina 

progettata e costruita con una struttura atta a resistere alla caduta di materiali durante il 

lavoro per il quale la macchina é stata costruita. 

.. L'operatore é quindi protetto dalla struttura speciale della cabina contro il pericolo di 

schiacciamento, dovuto al ribaltamento del mezzo e contro la caduta di materiale. 

Nel caso del ribaltamento é necessario però che l'operatore sia allacciato con le cinture 
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di sicurezza per evitare che possa essere proiettato fuori dall'abitacolo 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Misure di prevenzione per la discesa della macchina di movimento terra. 

Liberare dalle catene tutte le parti mobili dell'escavatore. Posizionare la torretta di guida 

nella direzione di discesa. 

Far avanzare lentamente il mezzo  con i cingoli  lungo le rampe di carico, fin tanto che si 

raggiunge il baricentro del mezzo e posizionare la benna a terra. Adagiare lentamente e 

con cautela i cingoli sulle rampe alzando il braccio dell'escavatore. 

Quando i cingoli dell'escavatore sono sulle rampe di discsa del carrello, far avanzare  

lentamente il mezzo fino a raggiungere il terreno.. 

Misure di prevenzione per la salita della macchina di movimento terra. 

Il conduttore deve avvicinarsi lentamente alle rampe per la salita dell'escavatore sul 

pianale del carrellone. Il braccio deve essere tenuto nella direzione di marcia. 

Quando i cingoli durante la salita del mezzo raggiungono il baricentro dell'escavatore, 

adagiare con molta cautela la parte inferiore della benna sul pianale del carrellone. 

Legare con le apposite catene tutte le parti mobili dell'escavatore. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 

costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei 

otoprotettori. 

 

Scheda: OD020, OPERE DI DEMOLIZIONE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Scavo e demolizione mediante martello demolitore montato su mezzo escavatore. 

Attrezzature di 

lavoro 

Demolitori idraulici montati su tradizionali escavatori. 
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Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati (105-110 db) per l’uso 

del martello demolitore: possibili danni 

a carico dell'apparato uditivo. 

probabile grave alto 

2) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello idraulico con 

possibili danni all’apparato muscolare 

ed osseo (fenomeno di Raynaud e 

sindrome da vibrazione mano-braccio). 

probabile grave alto 

3) Collisione tra mezzi operativi durante le 

operazioni di caricamento del materiale 

scavato. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 

accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico 

dall'alto. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.154) 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.150) 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere 

eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la 

stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 
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disposizione degli organi di vigilanza. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.151) 

Il D. Lgs. 81/2008 impone specifiche metodiche di individuazione e valutazione 

dei rischi associati all'esposizione a vibrazioni del sistema MANO-BRACCIO (HAV) e 

del 

CORPO INTERO (WBV) e specifiche misure di tutela che dovranno essere 

documentate 

nell'ambito del RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI prescritto dallo stesso 

decreto 

Il Decreto prescrive L'OBBLIGO, da parte dei DATORI DI LAVORO di 

valutare il rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori durante il lavoro. La 

valutazione 

dovrà essere programmata ed effettuata ad intervalli regolari da parte di personale 

competente. 

Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante 

l'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate 

informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi di 

attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati dell'ISPESL 

o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal costruttore 

delle attrezzature. Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede 

l'impiego di attrezzature specifiche e di una metodologia appropriata e che resta 

comunque il metodo di riferimento. 

Fermo restando quanto previsto nell'articolo 182, in base alla valutazione dei rischi di 

cui all'articolo 202, quando sono superati i valori d'azione, il datore di lavoro elabora e 

applica un programma di misure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo 

l'esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando in particolare quanto segue: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche; 

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici e che producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello 
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possibile di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle 

vibrazioni, quali sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo 

intero e maniglie o guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-

braccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro, 

dei sistemi sul luogo di lavoro e dei DPI; 

e) la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 

f) l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a 

vibrazioni meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e 

dall'umidità. 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Durante le operazioni di carico e trasporto del materiale demolito vietare le operazioni 

sul fronte di scavo; vietare inoltre di far entrare personale nel raggio d’azione 

dell’escavatore. 

L’esposizione al rumore pone per l’operatore un intervento di prevenzione, 

informazione e protezione: l’uso del martello deve essere affrontato con adeguate misure 

di insonorizzazione della cabina e di protezione per l’operatore. 

Quando la macchina è momentaneamente inattiva, il martello deve essere abbassato sino 

a terra onde evitare abbassamenti rapidi in caso di anomalie all’impianto idraulico. 

Quando si renda opportuno tenere sollevato il martello per effettuare interventi di 

manutenzione o di riparazione sotto di essa è necessario predisporre un apposito 

cavalletto. 

La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno 

che ai primi sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita 
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specialistica ed esclusi da tale attività. 

La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 

costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei 

mezzi è infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace 

mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse 

temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di demolizione con 

martello idraulico deve essere quella di tipo organizzativo: in caso di condizioni di 

lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, 

eccessivo rumore per uso del martello di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) 

risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di idonei mezzi di protezione dell’apparato respiratorio per le 

operazioni di demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 
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rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 

 

Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di 

lavoro, realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi 

della recinzione. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle 

macchine movimento terra. 

improbabile grave medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in 

particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 
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sicurezza nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure 

generali di tutela di cui all'articolo 15.  

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei 

lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente 

tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali 

lavori o fasi di lavoro. 

Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, 

valuta i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).Nei cantieri in cui e' 

prevista la presenza di piu' imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei 

casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 

all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 

progettazione.  

Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima 

dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 98.  

La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento 

dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o 

piu' imprese.  

Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98, ha facolta' di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione 

sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai 

lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di 

cantiere.  

Il committente o il responsabile dei lavori ha facolta' di sostituire in qualsiasi momento, 

anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti 

designati in attuazione dei commi 3 e 4.  

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 

un'unica impresa:  

a) verifica l'idoneita' tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese 
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esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con 

le modalita' di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al 

periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e 

del documento unico di regolarita' contributiva, corredato da autocertificazione in ordine 

al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 

per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 

sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonche' una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al 

periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del documento unico di regolarita' contributiva e dell'autocertificazione relativa 

al contratto collettivo applicato;  

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del 

permesso di costruire o della denuncia di inizio attivita', il nominativo delle imprese 

esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo 

di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia 

mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori 

realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In 

assenza del documento unico di regolarita' contributiva, anche in caso di variazione 

dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo e' sospesa. 10. In 

assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo 

di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica 

di cui all'articolo 99, quando prevista, e' sospesa l'efficacia del titolo abilitativo.  

L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza all'amministrazione concedente.  

In caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non 

soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, 

comma 2. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.90) 

 

Misure ed azioni di Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. Innanzitutto deve essere 
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prevenzione e 

protezione 

recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo di evitare 

l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e le 

vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben 

visibili di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli 

metallici o plastici, con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene 

queste offrono molta resistenza al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al 

terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei casi in cui le recinzioni vengono 

realizzate in strade anguste presentando perciò evidenti problemi connessi con la 

viabilità veicolare. 

La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e 

sensibilizzazione ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità 

al Titolo V del rif. D.Lgs. 81/2008. 

La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e 

mezzi, allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a 

sollevamento di materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, 

affinché gli stessi non invadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di 

infortunio. Ove si debbano svolgere lavori a distanza inferiore a 5 metri da linee 

elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione all’esercente le linee elettriche e 

realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. Tutte le macchine e i 

componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo l'entrata in vigore 

del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le macchine e i 

componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fossero già in 

servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal 

noleggiatore o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di 

sicurezza sono conformi alla legislazione previgente al 21 settembre 1996. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Adempimenti DENUNCIA INAIL 
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normativi All’apertura di un nuovo lavoro bisogna inoltrare denuncia all’Inail. In essa deve essere 

citata la posizione assicurativa del datore di lavoro, il titolo del lavoro da eseguire e una 

sua breve descrizione, il committente e l’importo dei lavori stessi. 

DENUNCIA MESSE A TERRA IMPIANTO ELETTRICO 

I collegamenti elettrici di terra devono essere eseguiti con conduttori di rame di sezione 

non inferiore a 16 mmq devono garantire la massima efficienza ed evitare tensioni di 

contatto superiori a 25 Volt. La realizzazione di tale impianto deve essere comunicata 

alla USL di zona mediante l’apposito modulo (modello B). 

DENUNCIA CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli 

apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto, devono risultare collegati 

elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche.I 

ponteggi metallici devono essere collegati elettricamente a terra almeno ogni 25 m di 

sviluppo lineare. Tale collegamento deve essere regolarmente denunciato all'ISPESL di 

zona usando l’apposito modulo (modello A). 

CASSA EDILE 

Nei cantieri al di fuori della provincia d’origine che impegnino i lavoratori per un 

periodo superiore a tre mesi l’azienda deve iscrivere gli operai in trasferta alla locale 

Cassa Edile del luogo ove si svolgono i lavori a decorrere dal secondo periodo di paga 

successivo a quello in cui inizia la trasferta, semprechè l’operaio in tale periodo di paga 

sia in trasferta per l’intero mese (rif. art. 22 del C.C.N.L. del 23/5/91).  

DOCUMENTAZIONE 

Devono inoltre essere tenuti in cantiere i seguenti documenti: 

--dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico rilasciata dal’installatore come da 

modello indicato nel D.M. 20/02/1992 e una relazione contenente la tipologia dei 

materiali impiegati per la realizzazione dell’impianto. Non è obbligatorio il progetto per 

l’impianto elettrico di cantiere; 

--eventuale copia di segnalazione di lavori a distanza inferiore a 5 metri dalle linee 

elettriche aeree trasmessa all’Ente erogatore; 
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--autorizzazione ministeriale e libretto dei ponteggi; 

--progetto del ponteggio per opere più alte di 24 metri o difformi dagli schemi tipo o, 

altrimenti, disegno esecutivo del ponteggio negli altri casi; 

--programma dei lavori di demolizione per opere estese e complesse se presenti; 

--programma dei lavori di montaggio di opere prefabbricate se presenti; 

--libretto degli impianti di sollevamento di portata maggiore a 200 kg., completo dei 

verbali di verifica periodica e verifiche trimestrali delle funi; 

--registro degli infortuni; 

--dichiarazione di stabilità al ribaltamento degli impianti di betonaggio redatta in 

conformità alla Circ. Min. n. 103 che deve essere fornita dal costruttore insieme al 

libretto di istruzioni; 

-- valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro.  Per alcune 

macchine (gru, martelli demolitori, ..) deve esistere la dichiarazione di conformità CEE 

del costruttore; 

--piano di sicurezza e coordinamento  nei casi previsti. Notifica preliminare all’organo 

di vigilanza , nei casi previsti. 

INFORTUNI 

Il datore di lavoro è tenuto a denunciare all’Istituto assicuratore gli infortuni da cui siano 

colpiti i dipendenti prestatori d’opera, e che siano prognosticati non guaribili entro un 

giorno escluso quello dell’infortunio, indipendentemente da ogni valutazione circa la 

ricorrenza degli estremi di legge per l’indennizzabilità. La denuncia dell’infortunio deve 

essere fatta entro due giorni da quello in cui il datore di lavoro ne ha avuto notizia deve 

essere corredata da certificato medico (rif. D.P.R. 1124/65 art. 53 così come modificato 

dal decreto del 5/12/1996). Il datore di lavoro deve, nel termine di due giorni, dare 

notizia all’autorità di pubblica sicurezza del Comune in cui è avvenuto l’infortunio, di 

ogni infortunio sul lavoro che abbia per conseguenza la morte o l’inabilità al lavoro per 

più di tre giorni (rif. D.P.R. 1124/65 art. 53).  

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 
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OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in 

cantiere. OG040   Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, 

servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Attrezzature di 

lavoro 

Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Lesioni alle mani durante l'infissione 

delle paline di terra. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in 

ambienti di deposito esplosivi od in 

presenza di gas o miscele esplosive od 

infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Gli impianti realizzati secondo 

le norme CEI sono considerati a regola d'arte (art. 1,2 Legge 186/68).  

Collegare a terra l’impianto. Installare interruttori onnipolari all'arrivo di ciascuna linea 

di alimentazione. Le derivazioni a spina per gli apparecchi utilizzatori con P>1000 W 

provviste di interruttore onnipolare. Le prese a spina di tipo mobile devono essere ad uso 

industriale, conformi alla Norma CEI 23-12 ed avere un grado di protezione IP67. I 

conduttori flessibili per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi 

mobili devono avere rivestimento isolante resistente ad usura meccanica. In particolare i 

cavi isolati con guaina in p.v.c. sono idonei solo per posa fissa. Se i cavi attraversano vie 
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di transito, o intralciano la circolazione, devono essere presi gli opportuni provvedimenti 

per evitare i danneggiamenti meccanici. Per i conduttori di terra, di protezione ed 

equipotenziali, si deve utilizzare il bicolore giallo-verde, per il conduttore di neutro il 

colore blu chiaro. In assenza di neutro, il conduttore con isolante blu chiaro può essere 

utilizzato come conduttore di fase. Non sono richiesti colori particolari per i conduttori 

di fase (CEI 64-8/5 art. 514.3.1).  

Conduttori di protezione di sezione minima 16 mmq se in rame e 50 mmq se ferro o 

acciaio, e per i tratti visibili almeno pari al conduttore di fase.  L'impianto dovrà essere 

dotato di protezioni da sovraccarichi e sovratensioni. Sono ammessi quadri di cantiere 

costruiti in serie conformemente alle Norme CEI 17-13/4, denominati ASC 

(Apparecchiature di Serie per Cantiere) con indicazione dei circuiti comandati. In 

ambienti con pericolo di esplosione (deposito esplosivi, in presenza di gas o miscele 

esplosive) realizzare impianti antideflagranti e stagni (rif. D.M. 12.09.59). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico 

professionali previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37; l’installatore deve rilasciare la 

dichiarazione di conformità corredata degli allegati obbligatori. Non lavorare su parti in 

tensione, Scegliere l'interruttore generale di cantiere con corrente nominale adeguata alla 

potenza installata nel cantiere e potere d'interruzione adeguato. E’ opportuno che 

l’interruttore sia di tipo differenziale. In un quadro elettrico un interruttore differenziale 

con Id minore o uguale a 30mA, non può proteggere più di 6 (sei) prese (CEI 17-13/4 

art. 9.6.2). Installare poi interruttori magnetotermici con corrente nominale adeguata al 

conduttore da proteggere. Utilizzare conduttori con sezione adeguata al carico ed alle 

lunghezze. Le linee devono essere dimensionate in modo che la caduta di tensione fra il 

contatore ed un qualsiasi punto dell’impianto non superi il 4% della tensione nominale 

dell’impianto stesso (CEI 64-8 art. 525). 

L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante idoneo 

passacavo, in modo da non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando 

il cavo medesimo, le connessioni siano sollecitate a trazione. 

 

Dispositivi di 

protezione 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 



 131 

individuali normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

Adempimenti 

normativi 

Prima verifica dell'impianto entro 30 giorni con denuncia all'ISPESL; controllo ogni due 

anni da parte della USL  . 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in 

cantiere. 

 

Scheda: OG030, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche 

presenti in cantiere. 

Attrezzature di 

lavoro 

Conduttore giallo verde di sezione adeguata, paline di terra. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alle mani durante l'infissione 

delle paline di terra. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

2) Folgorazione per mancanza di continuità 

elettrica fra i conduttori e la rete di terra. 

improbabile grave medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte: gli impianti realizzati secondo 
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sicurezza le norme CEI sono considerati a regola d'arte ( art. 1,2 Legge 186/68). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico 

professionali previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37 

L’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli allegati 

obbligatori. L'impianto non deve essere distinto dall'impianto di terra del cantiere e si 

deve collegare a quest'ultimo. Utilizzare corda di rame da 35 mmq per il collegamento 

del traliccio della gru, del silos metallico del cemento, e dei ponteggi metallici, per 

quest'ultimo prevedere almeno un collegamento ogni 20 m .  

Sulla discesa della corda dovrà essere posto un picchetto e la corda passante per esso 

girerà interrata ad almeno 50 cm di profondità intorno alle strutture da proteggere ad una 

distanza compresa fra 0,5 e 2 m .   

Non utilizzare parafulmini radioattivi dichiarati inefficaci. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

Adempimenti 

normativi 

 Prima verifica dell'impianto entro 30 giorni con denuncia all'ISPESL; controllo ogni 

due anni da parte della USL. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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Scheda: OG040, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, 

Spogliatoi, servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari 

prefabbricate. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autogrù, attrezzi di uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento per cattiva imbracatura 

del carico o per errore del gruista. 

improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della 

chiave di serraggio dei  bulloni di 

unione delle parti del box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento 

e trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel 

maneggiare i pannelli. 

probabile lieve medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, tenuto conto delle 

caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, alle norme specifiche nel 

presente decreto legislativo. 

Prescrizioni per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori nei cantieri  

Spogliatoi e armadi per il vestiario 
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I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi 

dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere 

mantenuti in buone condizioni di pulizia. 

Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 

chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro.  

La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle 

attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di 

funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 

legittimamente ai locali stessi.  

2. Docce 

I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e 

fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di 

pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.  

3. Gabinetti e lavabi 

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda 

e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e 

mantenuti puliti. 

I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 

lavoratori impegnati nel cantiere.  

Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 

presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.  

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi 

di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare 

delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in 

cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 

conoscenza dei lavoratori.  (rif. D.Lgs. 81/2008 all. XIII). 

 

 



 135 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in 

considerazione l’entità dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta 

problemi derivanti dall’ambiente circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla 

realizzazione dei servizi igienico-assistenziali.  E’ soprattutto essenziale impedire 

l’accesso al cantiere agli estranei, mediante recinzioni e cartelli di divieto ben visibili 

all’entrata. Le vie all’interno del cantiere devono essere di ampiezza adeguata ai mezzi 

impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, le velocità, le priorità etc... Esse 

inoltre devono essere a fondo solido e, se non asfaltate, di materiale ghiaioso per evitare 

il continuo alzarsi della polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe di acceso agli scavi 

devono avere una larghezza superiore alla sagoma di ingombro dei veicoli di almeno 

cm. 140. Le botole e le scale ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto verso 

il vuoto. 

Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci 

alla rete fognaria pubblica.  

All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in 

materia antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre 

nell’ufficio del responsabile del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti 

antinfortunistici, tutta la documentazione relativa all’organizzazione e alla sicurezza del 

cantiere. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Scheda: OG060, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Studio dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere e svolte con mezzi 

semoventi 
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Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento di altri lavoratori in 

seguito a manovra a marcia indietro. 

possibile gravissima alto 

2) Collisione del mezzo con ostacoli fissi 

in seguito a manovra a marcia indietro. 

possibile grave alto 

3) Instabilità del mezzo per eventuale 

franosità del terreno accentuata in 

occasione di piogge. 

possibile grave alto 

4) Errori manuali da parte del conducente 

in seguito a mancata segnalazione di 

punti critici. 

improbabile grave medio 

5) Impatto di un dispositivo di una 

macchina operatrice con linee elettriche 

aeree. 

improbabile grave medio 

6) Errata manovra del guidatore causata 

dalla inidoneità del personale addetto 

alla conduzione del mezzo. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Quando per una macchina semovente con conducente ed eventualmente operatori 

trasportati esiste il rischio di ribaltamento, essa deve essere progettata e munita di punti 

di ancoraggio che consentano di ricevere una struttura di protezione contro tale rischio 

(ROPS).  

Detta struttura deve essere tale che in caso di ribaltamento garantisca al conducente 

trasportato, ed eventualmente agli operatori trasportati, un adeguato volume limite di 

deformazione (DLV).  
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Al fine di verificare che la struttura soddisfa il requisito di cui al secondo comma, il 

fabbricante o il suo mandatario stabilito nella Comunità deve effettuare, o far effettuare, 

prove appropriate su ogni tipo di struttura.  

Inoltre, le seguenti macchine per movimento terra di potenza superiore a 15 kw devono 

essere minute di una struttura di protezione in caso di ribaltamento:  

- pale caricatrici su cingoli o su ruote,  

- caricatrici meccaniche,  

- (trattori) apripista su cingoli o su ruote,  

- ruspe autocaricanti o meno, - livellatrici, - cassoni ribaltabili (dumper) con parte 

anteriore articolata.  

Rischi connessi con la caduta di oggetti  

Quando per una macchina con conducente e eventualmente con operatori trasportati 

esistono rischi connessi con cadute di oggetti e di materiali, essa deve essere progettata e 

munita, se le sue dimensioni lo consentono, di punti di ancoraggio atti a ricevere una 

struttura di protezione contro tale rischio (FOPS).  

Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di materiali garantisca 

agli operatori trasportati un adeguato volume limite di deformazione (DLV). (rif. D.P.R. 

459/96 art. 3.4).   

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La prima scelta organizzativa deve prevedere che i mezzi adottati nel cantiere siano 

impiegati per operazioni conformi a quelle per cui sono stati progettati e concepiti. 

Nella scelta dei mezzi semoventi destinati al cantiere un’attenzione particolare deve 

essere posta alla verifica dei sistemi di frenatura delle macchine rispetto alle e pendenze 

esistenti nelle rampe del cantiere. 

I piazzali e le aree di manovra devono essere di dimensioni adeguate per consentire 

l’agevole svolgimento degli spostamenti e delle manovre per i mezzi di cui è previsto 

l’impiego: in prossimità di scarpate e fossi dovranno essere predisposte idonee 

segnalazioni opportunamente arretrate rispetto al limite dell’area sicuramente stabile. 

Durante le operazioni con mezzi semoventi devono essere escluse operazioni richiedenti 
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la presenza a terra di lavoratori nell’area di azione e di manovra delle macchine. In tale 

area può essere ammessa la presenza dell’assistente a terra, che deve però assumere 

posizioni che lo tengano in vista per il conduttore ed a distanza di sicurezza rispetto al 

raggio d’azione della macchina. 

Le manovre a marcia indietro devono essere, se possibile evitate, e comunque per tali 

manovre il conducente deve richiedere l’ausilio dell’assistente a terra che deve 

assicurarsi che l’intera area interessata alla manovra a marcia indietro risulti sgombra da 

personale, e dovrà al tempo stesso indirizzare il conducente. 

Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni 

preventive mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del 

conducente sia intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla 

corretta manovra senza che questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la 

linea elettrica. 

Per l’esecuzione di tali lavori, quando sussistono pericoli di rovesciamento del 

semovente, questo deve essere fornito di cabina realizzata e progettata in modo da 

proteggere l’operatore dallo schiacciamento (ROPS).  

Analogamente, quando i mezzi operano in zone ove è possibile la caduta di materiali 

dall’alto (alla base di pareti, entro canaloni, ecc.) le cabine di guida debbono essere 

progettate e realizzate in maniera da resistere all’impatto di gravi entro previsti limiti di 

deformabilità (FOPS). 

Gli operatori debbono essere opportunamente addestrati sia all’uso dei mezzi loro 

affidati, sia alle modalità di esecuzione del lavoro: oltre alla formazione teorica è 

essenziale che l’operatore conosca perfettamente il comportamento del mezzo nei 

riguardi della stabilità in movimento e con carichi applicati; le possibilità 

d’impennamento e ribaltamento trasversale, l’equilibratura dei carichi e o zavorramento, 

il sistema frenante nelle vari condizioni operative. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 
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Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS090   Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 

OG050   Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi, 

apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

 

 

Scheda: OG080, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione di DPC 

Attrezzature di 

lavoro 

Attrezzi d'uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi 

della recinzione. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

2) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito 

alle lavorazioni. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 

operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido 

impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali. 

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera 
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per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.114). 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

In caso di utilizzo di autogrù durante l’uso della macchina l’operatore deve: 

--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 

--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del 

mezzo e mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 

--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile 

al terreno; 

--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 

 --segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro. 

Gli utensili e gli apparecchi elettrici portatili devono essere costruiti in ogni particolare a 

regola d’arte secondo quanto è prescritto dalle norme di buona tecnica per gli utensili e 

gli apparecchi di questo tipo. Sull’involucro degli utensili e degli apparecchi devono 

essere riprodotti in materia indelebile e facilmente visibile, oltre alle indicazioni 

prescritte dalle norme di buona tecnica il simbolo consistente in un quadrato entro altro 

di lato doppio avente lunghezza non inferiore a 5 mm, riducibili a 3 mm per gli 

apparecchi la cui dimensione massima non superi i 15 cm 

Dopo l'utilizzo i cavi di alimentazione dell’apparecchiatura devono essere accuratamente 

ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano a 

contatto con oli e sostanze grasse. 

I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di 

lavoro o passaggi, e non divenire oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è 

necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di 

tenditori o tamburi avvolgicavo con prese incorporate. Inoltre, i cavi di alimentazione 

non devono essere sollecitati a piegamenti bruschi di piccolo raggio, né agganciati su 

spigoli vivi. 
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Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

 

Scheda: OG090, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione di recinzione di cantiere con pali in ferro o legno e tavolato in legno. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autogrù, Attrezzi di uso comune, Utensili ed attrezzature manuali; Tavole, listelli, ecc. 

in legno 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi 

della recinzione. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Le macchine dispongono di protezioni contro la proiezione dei materiali in lavorazione 

(schegge, trucioli, scintille, ecc.) e protezione di organi o parti di macchine che 

presentano pericoli di rottura (utensili, mole, ecc.) (D. Lgs. 459/96 - artt. 45 ). 

. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione 

avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.  (rif. 

D.Lgs. 81/2008  art. 109). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

Durante l'infissione il paletto è sorretto con pinza a manico lungo per evitare di essere 
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protezione colpiti dalla mazza. 

Sono utilizzati guanti idonei e scarpe a sfilamento rapido con puntale metallico  

Prima dell'uso viene verificato lo stato di efficienza della mazza battente. 

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 

Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello ben affilati. 

 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro .... sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 

41, sulla base della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui 

all'allegato XXXIII.  (rif. D.Lgs. 81/2008 art.168). 

 

Scheda: OG100, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Segnaletica di sicurezza 

Attrezzature di 

lavoro 

Utensili ed attrezzature manuali; Cartellonistica 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito 

alle lavorazioni. 

probabile lieve medio 
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Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Quando, anche a seguito della valutazione effettuata in 

conformita' all'articolo 28, risultano rischi che non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione del 

lavoro, o con mezzi tecnici di  protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 

segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a 

XXXII. 

Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza indicazioni relative a 

situazioni di rischio non considerate negli allegati da XXIV a XXXII, il datore di lavoro, 

anche in riferimento alle norme di buona tecnica, adotta le misure necessarie, secondo le 

particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica. 

Il datore di lavoro, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unita' produttiva, 

fa ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al 

traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo o aereo, fatto salvo quanto previsto 

nell'allegato XXVIII.  (rif. D.Lgs. 81/2008  art. 163). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La segnaletica di sicurezza deve avvisare i lavoratori sui rischi presenti nell'ambiente di 

lavoro, secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non 

sostituisce l'informazione e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore. 

I tipi di cartelli indicatori che possono essere utilizzati sono: 

- Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo 

giallo e bordo e simbolo nero. Possono essere completati con scritte esplicative. 

- Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo 

e banda rossa. Vietano determinate azioni. Possono essere integrati da scritte. 

- Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti, uso dei DPI, abbigliamento ecc. 

sono di colore azzurro, forma rotonda con simbolo bianco. Possono essere integrati da 

scritte. 

- Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 

- Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e 

simbolo bianco. 
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I cartelli devono essere dislocati in modo che siano visibili a tutti i lavoratori.  

 

I cartelli devono essere appropriati per le lavorazioni che effettivamente sono in corso. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

Scheda: OG110, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Realizzazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine 

semoventi, apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto. 

Attrezzature di 

lavoro 

Attrezzi di uso comune, autocarri, motosega 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 

veicoli.Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento 

devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di 

cui è previsto l’impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. La 

larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, 

oltre la sagoma di ingombro del veicolo..... Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non 

proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le 

disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di 

lavoro (rif. D.Lgs. 81/2008 All. XVIII art. 1). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

La studio del tracciato e la preparazione di piste e tracciati rivestono importanza 

preminente nell’impostazione del lavoro nei cantieri dove sono previste lavorazioni con 

macchine operatrici. 

Le condizioni di agibilità devono essere definite sulla base del traffico presunto, in 
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termini di numero di mezzi e sensi di circolazione, e delle caratteristiche d’ingombro e 

di peso dei mezzi circolanti.  

I percorsi devono essere tenuti sgombri da rami e cespugli e pertanto ne deve essere 

prevista la rimozione. 

Le strade devono avere carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di cui è 

previsto l’impiego: la pendenza dei percorsi deve essere compatibile con la efficienza di 

frenatura dei mezzi medesimi. Nel caso in cui si abbia una via dissestata si deve 

prevedere la stesa di materiale inerte atto a livellare il terreno. 

La pendenza trasversale delle rampe deve consentire un rapido prosciugamento della 

carreggiata in caso di pioggia: l’allontanamento delle acque meteoriche costituisce una 

misura essenziale al fine di limitare sia il dissesto del piano di viabilità sia la formazione 

di fango; tali fattori devono essere limitati in quanto incidono negativamente sulla 

sicurezza contribuendo all’instabilità dei mezzi ed accrescendo le condizioni di disagio 

dei conducenti.In ogni occasione di incrocio uomo-macchina operatrice si configura un 

rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più possibile le due viabilità 

mediante delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito pedonale. 

La segnaletica sarà adottata per evidenziare le situazioni di maggior interesse nel 

cantiere: indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in 

caso di strettoie o passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione 

della pendenza, segnali sugli ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali. 

Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita 

segnaletica di richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione del la velocità dei 

mezzi con apposito cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra. 

Qualora i percorsi incrocino linee elettriche aree occorre predisporre protezioni 

preventive mediante elementi lignei in modo che un’eventuale errata procedura del 

conducente sia intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla 

corretta manovra senza che questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la 

linea elettrica. 

 

Dispositivi di 

protezione 

Scarpe con suola imperforabile, tute da lavoro, guanti, otoprotettori 
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individuali 

 

Scheda: OM010, OPERAZIONI DI MONTAGGIO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autogrù e/o gru a torre. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Pericolo di ribaltamento delle strutture 

prefabbricate messe in  opera per non 

sufficiente  resistenza delle stesse o 

errori di montaggio. 

possibile grave alto 

2) Pericolo di caduta di personale dall’alto 

durante le fasi di montaggio in 

considerazione della notevole rapidità di 

esecuzione delle opere. 

possibile gravissima alto 

3) Rottura di manufatti prefabbricati sotto 

il peso dei lavoratori addetti al 

posizionamento e del successivo getto di 

completamento. 

possibile gravissima alto 

4) Pericolo di ribaltamento delle strutture 

prefabbricate stoccate l’una sull’altra. 

improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati devono essere effettuati 

con i mezzi e le modalità appropriate in modo da assicurare la stabilità del carico e del 

mezzo in relazione alla velocità di quest’ultimo e alle caratteristiche del percorso (rif. 
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sicurezza Circ Min. Lavoro n. 13 del 20-1-1982 art. 19). 

Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei, 

sotto la guida di persona esperta (rif. Circ Min. Lavoro n. 13 del 20-1-1982 art. 20). 

Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro 

specifica competenza, sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate da relativi 

disegni illustrativi circa le modalità di effettuazione delle varie operazioni e di impiego 

dei vari mezzi al fine della prevenzione infortuni. Tali istituzioni dovranno essere 

compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e 

costruzione (rif. Circ Min. Lavoro n. 13 del 20-1-1982 art. 21). 

Prima dell’inizio dell’opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del 

lavoro, degli operatori e degli organi di controllo, la seguente documentazione tecnica: 

- piano di lavoro sottoscritto dalla o dalle ditte e dai tecnici interessati che descriva 

chiaramente le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro 

successione; 

- procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro, fino al completamento 

dell’opera; 

- nel caso di più ditte operanti nel cantiere, cronologia degli interventi da parte delle 

diverse ditte interessate. 

In mancanza di tale documentazione tecnica, della quale dovrà essere fatta esplicita 

menzione nei documenti di appalto, è fatto divieto di eseguire operazioni di montaggio. 

Nel caso di un’unica impresa incaricata dell’esecuzione dell’opera, le istruzioni scritte di 

cui all’art. 21, opportunamente redatte ed integrate possono essere utilizzate quale 

idonea documentazione tecnica (rif. Circ Min. Lavoro n. 13 del 20-1-1982 art. 22). 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Il manovratore della gru dovrà avere esperienza specifica e dovrà essere responsabile 

delle operazioni di sollevamento. Egli dovrà sollevare il prefabbricato solo dopo aver 

ricevuto il segnale dal personale incaricato all’imbraco e deve poter controllare tutto il 

percorso interessato: se ciò risulta impossibile  occorre la presenza di un segnalatore che 

dia i comandi  secondo gesti prestabiliti.  

Il personale addetto al montaggio  dovrà lavorare su impalcati di larghezza non inferiore 
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a 90 cm, con tavole ben accostate, fissate agli appoggi  e con parti a sbalzo di lunghezza 

inferiore a 20 cm.   

Nel caso di utilizzo di ponti su cavalletti fare riferimento alla specifica scheda. Nel caso 

di utilizzo di impalcati di lavoro su ponteggi metallici fare riferimento alle schede 

relative. 

Nel posizionamento delle strutture prefabbricate occorre prestare attenzione ad 

assicurare un opportuno appoggio su strutture dotate di stabilità. In caso contrario  la 

superficie di appoggio per travi ed elementi orizzontali deve essere aumentata 

opportunamente con puntelli. 

Occorre predisporre un piano di montaggio e verificare in ogni fase il rispetto dei carichi 

massimi ammissibili sulle strutture interessate al montaggio e la stabilità delle stesse, in 

modo da non sollecitare le strutture in fase di assemblaggio con sollecitazioni non 

compatibili in tale momento. 

Durante il getto dovranno essere adottate tutte le misure di sicurezza come indicato per 

le operazioni di montaggio; eventuali interruzione del getto dovranno essere predisposte 

in posizioni tali da non arrecare danni al comportamento statico della struttura e 

comunque concordate con la Direzione Lavori. 

Prima della rimozione delle strutture provvisorie occorre rispettare i tempi di 

maturazione ed avere il consenso del Direttore dei Lavori, al fine di non arrecare danni 

al comportamento statico della struttura.  

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Ogni lavoratore dovrà essere provvisto di casco di protezione, guanti, scarpe a 

sfilamento rapido con soletta e puntale di acciaio, tuta da lavoro. 

 

Adempimenti 

normativi 

Nel caso di più ditte operanti in cantiere, prima dell’inizio dell’opera deve essere messo 

a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e degli organi di controllo il 

piano di lavoro sottoscritto dalla ditta o dai tecnici interessati che descriva chiaramente 

le modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro successione (rif. Circ 

Min. Lavoro n. 13 del 20-1-1982 art. 22).  
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Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS040   Uso della gru a torre in cantiere. 

MS090   Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 

 

 

Scheda: SO010, LAVORI IN SOTTERRANEO 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Esecuzione di opere di scavo di gallerie od opere sotterranee. 

Attrezzature di 

lavoro 

Carro di perforazione (jumbo), escavatori, frese puntuali, autocarri, martelli demolitori. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Franamento di grandi masse di roccia 

per instabilità della zona di scavo. 

improbabile gravissima alto 

2) Inalazione di gas contenenti CO2, CO, 

H2S, SO2, radon con possibili 

alterazioni a carico dell'apparato 

respiratorio. 

probabile grave alto 

3) Inalazione di polveri da cemento 

(irritanti) e da silice cristallina                   

( sclerogene per dosi di silice superiori 

all’1%) con possibili alterazioni a carico 

dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

 

Riferimenti Per gli scavi in sotterraneo ad uso civile l’igiene, la sicurezza e la prevenzione degli 
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legislativi in tema di 

sicurezza 

infortuni sono tutelate dal D.P.R. n. 320 del 19/3/1956. 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Disporre misure di sicurezza e sostegno per contenere la pressione generata dallo stato 

tensionale della roccia alterata dallo scavo: gli interventi da attuare saranno valutati sulla 

base di un dettagliato studio geologico. 

Nell’aria dei cantieri in sotterraneo possono essere presenti gas generati da varie origini: 

emissioni di macchine diesel, detonazioni di esplosivi, rocce interessate a scavo. Per 

limitare l’emissioni di monossido di carbonio da parte dei motori diesel delle macchine 

presenti nel cantiere sotterraneo occorre procedere ad un’attenta manutenzione e 

regolazione del processo di combustione, nonchè dotare le stesse di depuratori dei fumi 

di scarico. 

Idoneo provvedimento è quello di garantire un ricambio d’aria: la portata d’aria deve 

essere tale da garantire la diluizione delle sostanze nocive, mentre la velocità dell’aria 

deve non risultare dannosa per la salute dei lavoratori e quindi da limitare ad un 

massimo di 5 m/sec. 

Per limitare gli effetti nocivi delle polveri è opportuno utilizzare utensili di perforazione 

muniti di dispositivi per l’iniezione dell’acqua o, in mancanza, bagnare di continuo il 

materiale scavato. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza 

con suola imperforabile, di filtranti facciali per le operazioni di demolizione e di 

otoprotettori durante le operazioni di scavo. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP020   Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio. 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 
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Scheda: ST010, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Stesura manto bituminoso con finitrice stradale e successiva rullatura. 

Attrezzature di 

lavoro 

Vibrofinitrice, rullo, attrezzi comuni. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Inalazioni di vapori di idrocarburi 

policiclici aromatici. 

probabile grave alto 

2) Contatto degli operatori con il 

conglomerato che viene applicato a 

temperature tali da determinare ustioni. 

probabile grave alto 

3) Cesoiamento e stritolamento. possibile gravissima alto 

4) Ribaltamento del rullo compressore. improbabile gravissima alto 

5) Sviluppo di calore e fiamme. possibile modesta medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Da parte dell’Unione Europea al bitume non è stata assegnata alcuna classificazione di 

pericolosità o di cancerogenicità, né alcun obbligo di etichettatura, al contrario del 

catrame, classificato invece cancerogeno. IARC e ACGIH inseriscono il bitume 

rispettivamente nel “gruppo 3 – non può essere classificato in merito alla 

cancerogenicità 

per l’uomo” e nel “gruppo A4 – non classificabile come cancerogeno per l’uomo”. 
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Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di 

sicurezza. 

Nei lavori a caldo con bitumi catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure 

contro i rischi di traboccamento delle masse calde, incendio, ustione e inalazione di 

vapori. 

FINITRICE STRADALE 

Verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, i 

dispositivi ottici, le connessioni dell’impianto oleodinamico; verificare l’efficienza del 

riduttore di pressione, del manometro e delle connessioni tra tubazione, bruciatori e 

bombole; 

RULLO COMPRESSORE 

Controllare i percorsi da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di 

instabilità che possano produrre l’instabilità del mezzo; 

limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di omologazione; 

in prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del 

funzionamento dell’avvisatore acustico; 

verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante; 

OPERAZIONE DI STESURA DEL MANTO 

Nel caso sia ipotizzabile la produzione di vapori tossici e non sia possibile attuare una 

completa bonifica gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori. 

Esiste la possibilità per gli operatori di essere soggetti a schizzi  e getti di materiale 

caldo e dannoso: pertanto risulta necessaria la dotazione di adeguati indumenti. 

Il capo squadra addetto alla formazione del manto dovrà programmare le fasi di lavoro 

in modo da evitare pericolose interferenze tra il rullo compressore ed il lavoro degli 

addetti al bitume. 

 

Dispositivi di 

protezione 

Gli addetti devono portare indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 

elettrostatiche e devono astenersi dal fumare. 
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individuali Uso di guanti, copricapo. 

Per quanto riguarda le fasi  stesa dell’asfalto, considerando la  resenza di un rischio da 

polveri in genere basso, si rende opportuno seguire le norme di igiene senza la necessità 

di fornire ai lavoratori dispositivi di protezione individuale per la protezione delle vie 

respiratorie. 

Non si può escludere che situazioni di lavoro particolari, quali ad esempio la stesa in 

ambiente interrato o chiuso possano portare ad un accumulo di polvere meritevole di 

intereventi preventivi. 

Nel caso la valutazione del rischio evidenzi la necessità di proteggere le vie respiratorie 

anche dalla presenza di consistenti concentrazioni di Idrocarburi Policiclici Aromatici, i 

lavoratori devono indossare un facciale filtrante antipolvere di classe 2 con filtro in 

carbone attivo (FFP2SL), sostituito dopo ogni turno di lavoro o dopo tre se dotato di 

bordo di tenuta. 

 

Controlli sanitari Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 i lavoratori esposti agli 

agenti chimici pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la classificazione 

come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, ,,,,, 

La sorveglianza sanitaria viene effettuata: 

a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esposizione; 

b) periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione 

dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della 

valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente 

deve fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da 

osservare. (rif. D.Lgs. 81/2008  art. 229). 
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Scheda: ST0100, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Fresature locali di manto stradale 

Attrezzature di 

lavoro 

Scarificatrice, Autocarro 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Presenza di rumore con raggiungimento 

di livelli elevati per l’uso della 

macchina: possibili danni a carico 

dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

2) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

3) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso 

degli utensili. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il Decreto Legislativo DLgs 195 del 10 aprile 2006 stabilisce  una serie di compiti a cura 

del datore di lavoro  in  tema di  valutazione del rumore. 

In base ai risultati di tale valutazione del rumore si dovrà procedere a : 

a) prevenire questo rischio fin dalle primissime fasi d'organizzazione del cantiere 

mediante: 

-I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio di esposizione. (DLgs 195 del 10 aprile 2006 art, 49 sexies). 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque 
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sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa devono 

essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e 

rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente 

di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco 

argento. In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata 

con materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio. Le tipologie degli 

indumenti e le caratteristiche dei materiali fluorescenti, rifrangenti e fluororifrangenti 

sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del ministro dei 

Lavori pubblici (D.M. 9 giugno 1995).  

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

I veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la 

manutenzione stradale, fermi od in movimento se esposti al traffico, devono portare 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale di 

"Passaggio obbligatorio" con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere 

superato.  

Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la natura del 

carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente ridotta. In 

questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle 

lampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di 

manutenzione di brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica 

illuminazione o rappezzi al manto stradale, devono essere presegnalati con opportuno 

anticipo:  

a) sulle strade urbane con il preavviso "Lavori" e, qualora opportuno, con i segnali di 

"Passaggio obbligatorio" preceduti dai segnali "Divieto di sorpasso", "Strettoia", "Senso 

unico alternato" e "Limite massimo di velocità" se il limite é inferiore a 50 km/h;  

b) sulle strade extra-urbane con i segnali di cui alla lettera a) con i segnali di "Limite 

massimo di velocità" a scalare ed i segnali di "Passaggio obbligatorio" in numero 

sufficiente a delineare l'eventuale incanalamento del traffico a monte.  
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Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.  

Nelle operazioni di fresatura dell'asfalto  possono essere raggiunti, per brevi periodi di 

esposizione, anche livelli di polverosità molto rilevanti ed è necessario per i lavoratori 

l’utilizzo di facciale filtrante antipolvere di classe 1, sostituito dopo ogni turno di lavoro 

e dopo 3 se dotato di bordo di tenuta. Indicata. 

Una notevole riduzione del rischio in questa fase lavorativa  si ottiene con la copertura 

del nastro trasportatore della scarificatrice con idonee protezioni, che impediscano la 

dispersione di polvere nell’aria. 

Come misura di protezione dagli strumenti vibranti è opportuno l’uso di guanti imbottiti. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 
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quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 

 

 

 

Scheda: ST020, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Demolizione del manto stradale. 

Attrezzature di 

lavoro 

Tagliasfalto a disco, tagliasfalto a martello, terna. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito 

alle lavorazioni. 

probabile lieve medio 

2) Urti ed impatti, colpi subiti dagli addetti 

ai lavori. 

possibile modesta medio 

3) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

4) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso dei mezzi di movimento terra 

con possibili danni all’apparato 

muscolare ed osseo (fenomeno di 

Raynaud e sindrome da vibrazione 

probabile modesta medio 
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mano-braccio). 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il D. Lgs. 81/2008 impone specifiche metodiche di individuazione e valutazione dei 

rischi associati all'esposizione a vibrazioni del sistema MANO-BRACCIO (HAV) e del 

CORPO INTERO (WBV) e specifiche misure di tutela che dovranno essere 

documentate nell’ambito del RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI prescritto 

dallo stesso decreto. 

Il Decreto prescrive L'OBBLIGO, da parte dei DATORI DI LAVORO di valutare il 

rischio da esposizione a vibrazioni dei lavoratori durante il lavoro. La valutazione dovrà 

essere programmata ed effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente. 

Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante 

l'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate 

informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi di 

attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati dell'ISPESL 

o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal costruttore 

delle attrezzature. Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede 

l'impiego di attrezzature specifiche e di una metodologia appropriata e che resta 

comunque il metodo di riferimento. 

Fermo restando quanto previsto nell'articolo 182, in base alla valutazione dei rischi di 

cui all'articolo 202, quando sono superati i valori d'azione, il datore di lavoro elabora e 

applica un programma di misure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo 

l'esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando in particolare quanto segue: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche; 

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici e che producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello 

possibile di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle 

vibrazioni, quali sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo 

intero e maniglie o guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
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braccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro, 

dei sistemi sul luogo di lavoro e dei DPI; 

e) la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 

f) l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a 

vibrazioni meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e 

dall'umidità. 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Con l’utilizzo della tagliasfalto a disco mantenere costante l’erogazione dell’acqua di 

raffreddamento avendo cura di non forzare l’operazione di taglio. 

Verificare l’integrità delle protezioni e degli organi di trasmissione: in particolare 

verificare la cuffia di protezione del disco. Nelle operazioni di movimento materiale 

verificare che nelle vicinanze non ci siano linee elettriche che possano interferire con le 

manovre. Occorre garantire la massima visibilità dal posto di manovra e tenere a 

distanza di sicurezza il braccio della macchina dagli altri lavoratori. Azionare il blocco 

dei comandi durante le interruzioni momentanee di lavoro. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla 

normale attrezzatura antinfortunistica casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di 

demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.  

Nelle operazioni di rimozione  dell'asfalto  possono essere raggiunti, per brevi periodi di 
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esposizione, anche livelli di polverosità molto rilevanti ed è necessario per i lavoratori 

l’utilizzo di facciale filtrante antipolvere di classe 1, sostituito dopo ogni turno di lavoro 

e dopo 3 se dotato di bordo di tenuta. Indicata. 

Una notevole riduzione del rischio in questa fase lavorativa  si ottiene con la copertura 

del nastro trasportatore della scarificatrice con idonee protezioni, che impediscano la 

dispersione di polvere nell’aria. 

Come misura di protezione dagli strumenti vibranti è opportuno l’uso di guanti imbottiti. 

 

Controlli sanitari Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.196). 

I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile l'individuazione di 

un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed e' probabile che la malattia o gli effetti  sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 
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individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.204). 

 

 

 

Scheda: ST030, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Formazione del fondo stradale, stesura stabilizzato e compattatura. 

Attrezzature di 

lavoro 

Pala, escavatore, grader, rullo compressore, attrezzi comuni. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Rischio di investimento da parte del 

mezzo degli operai a terra  per errata 

manovra del guidatore. 

possibile grave alto 

2) Urti ed impatti, colpi subiti dagli addetti 

ai lavori. 

possibile modesta medio 

3) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile 

4) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso dei mezzi di movimento terra 

con possibili danni all’apparato 

muscolare ed osseo (fenomeno di 

Raynaud e sindrome da vibrazione 

mano-braccio). 

probabile modesta medio 

5) Ribaltamento del mezzo per eventuale 

franosità del terreno con lesioni per il 

guidatore o altro personale. 

possibile grave alto 
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Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono 

avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è 

previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'accesso 

pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo 

nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve 

essere tale  (rif. D.Lgs. 81/2008  All. XVIII art. 1). 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Per la prevenzione da un lato i mezzi devono essere dotati di sistemi visivi e acustici 

appropriati per la segnalazione dei movimenti, dall’altro i lavoratori devono essere 

riconoscere i pericoli insiti nel movimento di veicoli. 

Nelle lavorazioni che comportino emissione di polveri la diffusione delle stesse deve 

essere ridotta al minimo utilizzando tecniche idonee.  

I manovratori delle macchine di movimento terra devono essere opportunamente formati 

ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso. 

PALA ED ESCAVATORE 

L’operatore non deve utilizzare tali macchine per il trasporto di persone. Deve accertarsi 

dell'efficienza dei dispositivi di segnalazione: girofaro ed avvisatore acustico. Nell'uso 

della macchina operatrice il manovratore deve allontanare preventivamente le persone 

nel raggio d'influenza della macchina stessa. 

GRADER 

Verificare l’efficienza dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 

garantire la perfetta visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; 

dopo l'utilizzo abbassare correttamente la lama ed azionare i dispositivi di 

stazionamento. 

RULLO COMPRESSORE 

Controllare i percorsi da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di 

instabilità che possano produrre l’instabilità del mezzo; 
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limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di omologazione; 

in prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del 

funzionamento dell’avvisatore acustico; 

verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere dotati, oltre 

alla normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, guanti. 

 

Controlli sanitari Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 i lavoratori esposti agli 

agenti chimici pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la classificazione 

come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, ,,,,, 

La sorveglianza sanitaria viene effettuata: 

a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esposizione; 

b) periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione 

dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della 

valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente 

deve fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da 

osservare. (rif. D.Lgs. 81/2008  art. 229). 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MT010   Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in 

genere. 
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Scheda: ST040, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Trasporto con autocarro del bitume fuso e del conglomerato bituminoso. 

Attrezzature di 

lavoro 

Autocarro. 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai che transitano 

lungo i percorsi degli automezzi durante 

le manovre ed in particolare nelle 

operazioni di retromarcia. 

probabile grave alto 

2) Contatto degli operatori con il 

conglomerato che viene trasportato a 

temperature tali da determinare ustioni. 

probabile grave alto 

3) Incendi ed esplosioni per 

surriscaldamento del bitume. 

improbabile grave medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Il bitume, e di conseguenza il conglomerato bituminoso, non rientra nella classificazione 

delle merci pericolose previste dal  D.P.R. 355 /59.  

Tuttavia il trasporto del bitume stradale avviene a temperature tali da provocare ustioni 

per contatto: inoltre il prodotto è combustibile. 
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Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Durante lo scarico del materiale nella finitrice stradale e la stesura del conglomerato 

sono possibili ustioni per gli operatori: in tal caso non togliere il materiale dalla ferita 

ma cercare di raffreddare la zona colpita; eventualmente rammollire il bitume con 

pomate adatte. 

In caso di incidente stradale con fuoriuscta di materiale avvertire le autorità precisando il 

tipo di materiale trasportato. 

In caso di spandimento di bitume fuso contenere le perdite cospargendo sabbia: 

raccogliere dopo la solidificazione. Prestare attenzione affinchè il bitume non invada i 

pozzetti delle fogne. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati di calzature 

di sicurezza, tuta, guanti, occhiali antispruzzo durante operazioni che possono causare 

schizzi di materiale. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 

demolizioni. 

 

Scheda: ST050, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della fase di lavoro Installazione di pali ed armature per illuminazione stradale. 

Attrezzature di lavoro Autogru, gru, autocarro, utensili manuali. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del lavoratore dall'alto a seguito possibile gravissima alto 
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di perdita di equilibrio per brusche 

manovre del mezzo. 

2) Elettrocuzione per avvicinamento 

eccessivo a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Quando uno o più veicoli sono mossi da un mezzo meccanico il cui conducente non può, 

direttamente o a mezzo di altra persona sistemata su uno di essi, controllarne il percorso, 

i veicoli devono essere preceduti o affiancati da un incaricato che provveda alle 

necessarie segnalazioni per assicurare l'incolumità delle persone. . (rif. D.Lgs. 81/2008 

All.VI art. 2.10 ) 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Durante il collocamento di plinti prefabbricati gli operatori dovranno garantire la dovuta 

attenzione nei confronti della caduta degli stessi, e nella cautela durante la 

movimentazione degli stessi al fine di assicurare l’incolumità sia rispetto alla propria 

persona sia rispetto agli altri lavoratori presenti. Durante la movimentazione del 

manufatto l’operatore dell’autogrù deve allontanare eventuali persone nel raggio 

d’influenza della macchina e mantenere il carico durante la movimentazione sospeso il 

più vicino possibile del terreno. L’operatore dovrà evitare di caricare la macchina oltre 

la portata indicata nella tabella in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del 

braccio. 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile 
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Scheda: ST060, OPERE STRADALI 

 

Descrizione della 

fase di lavoro 

Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento nella posa di pali elettrici. 

Attrezzature di 

lavoro 

Attrezzi di uso comune 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso 

degli utensili. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 

di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.122). 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

I quadri elettrici devono essere del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore . 

I cavi elettrici di alimentazione degli impianti e delle apparecchiature devono essere di 

tipo idoneo ai finio della resistenza agli agenti atmosferici, devono essere installati in 

modo appropriato, fissati e disposti in modo da non essere danneggiati da vibrazione, 

sfregamenti e urti. 

Le macchine e gli apparecchi elettrici hanno riportate le indicazione della tensione, 
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dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive 

necessarie per l'uso  

Il grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non è inferiore a IP 44 

secondo la classificazione CEI-UNI. 

Gli interventi su parti dell'impianto elettrico o sui quadri possono essere effettuati solo 

da personale addestrato autorizzato (elettricisti). 

Prima di iniziare l'attività si procede ad una ricognizione al fine di individuare eventuali 

linee elettriche che interferiscano con i lavori e disattivarle in modo che non possano 

essere accidentalmente attivate o tranciate. Dove non è possibile la disattivazione, il loro 

percorso è opportunamente segnalato. 

All'aperto, in luoghi molto umidi o negli ambienti denominati dalle Norme CEI 64/8 

"luoghi conduttori ristretti" (es. ponteggi) è vietato l'uso di utensili portatili a tensione 

superiore a 50 V. verso terra. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile 
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Scheda: ST070, OPERE STRADALI 

 

Descrizione della 

fase di lavoro 

Montaggio di guard-rails 

Attrezzature di 

lavoro 

Autocarro, autogru, compressore, attrezzi comuni 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi 

della recinzione. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

2) Contusioni alle mani per il serraggio 

delle parti metalliche. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Occorre perimetrare e segregare la zona interessata dai lavori onde impedire l’accesso 

agli estranei. Le barriere segnalano i limiti dei cantieri stradali; sono disposte 

parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o da altri sostegni idonei. Sono 

obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. 

Possono essere sostituite con elementi idonei di pari efficacia, purché approvati 

dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale del ministero dei 

Lavori pubblici ed in conformità alle direttive da esso impartite. (DPR 495/92, art. 32) 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Lungo i lati longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano 

condizioni di pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere 

sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da 

teli, reti o altri mezzi di delimitazione approvati dal ministero dei Lavori pubblici.  
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Le barriere sono di due tipi: "normale" e "direzionale".  

La barriera "normale" é colorata a strisce alternate oblique bianche e rosse. La larghezza 

delle strisce rosse deve essere pari a 1,2 volte quella delle strisce bianche. Deve avere 

un'altezza non inferiore a 20 cm e deve essere posta parallelamente al piano stradale con 

il bordo inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm da terra in posizione tale da renderla 

visibile anche in presenza di altri mezzi segnaletici di pre-segnalamento.  

La barriera "direzionale" é colorata sulla faccia utile con bande alternate bianche e rosse 

a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione della 

deviazione. Deve avere una dimensione "normale" non inferiore a 60 x 240 cm e 

"grande" di 90 x 360 cm, oppure deve essere composta da almeno quattro moduli di 

dimensione normale 60 x 60 cm o grande 90 x 90 cm posti orizzontalmente con il bordo 

inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm da terra, preceduti e seguiti da un segnale di 

passaggio obbligatorio. La larghezza delle zone rosse deve essere pari a 1,2 volte quella 

delle zone bianche. Per quelle in uso nei centri abitati le dimensioni possono essere 

ridotte alla metà.  

Prima di procedere alla esecuzione dei lavori di un cantiere mobile deve essere 

effettuato il segnalamento che consiste in un:  

a) "Presegnalamento" disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 

all'avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione 

anticipata e, comunque, ad una distanza che consenta ai conducenti una normale 

manovra di decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere sia 

in via legale che in via di fatto sulla tratta stradale considerata. La segnaletica di 

preavviso posta sulla banchina (nei due sensi se necessario) é costituita generalmente di 

un cartello composito contenente il segnale "Lavori", il segnale "Corsie disponibili", il 

pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti. La segnaletica di preavviso posta su un veicolo di protezione anticipata 

può assumere la configurazione di "Segnale mobile di preavviso";  

b) "Segnalamento di localizzazione" posto a terra e spostato in maniera coordinata 

all'avanzamento dei lavori. Il segnale assume la configurazione di "Segnale mobile di 

protezione", costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di 

passaggio obbligatorio con freccia orientata verso il lato dove può essere superata la 

zona del cantiere ed integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a 
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forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligatorio. La segnaletica "sul 

posto" comprende anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti, questi 

ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. Il "Segnale mobile di 

protezione" può essere sistemato su un veicolo di lavoro oppure su un carrello trainato 

dal veicolo stesso ovvero posto su un secondo veicolo di accompagnamento. In tutte le 

fasi non operative precedenti o successive al loro impiego, i lampeggiatori del "Segnale 

mobile di protezione" devono essere disattivati ed il segnale stesso deve essere posto in 

posizione ripiegata.  

Il segnale di "Lavori" deve essere posto sulle strade intersecanti se il cantiere mobile può 

presentarsi all'improvviso ai veicoli che svoltano. In galleria non sono consentiti cantieri 

mobili, se essa rimane aperta al traffico, salvo deroghe per situazioni specifiche 

autorizzate dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

Sulle strade di tipo E ed F, come definite dal codice della strada, nei casi di cantiere 

mobile costituito dall'attività di un veicolo operativo, segnalato come previsto , il 

segnale "Lavori", in deroga a quanto previsto all'art. 31, (comma 2), può essere sostituito 

con un moviere, munito di bandiera,  

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono 

subordinate, salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario 

della strada. Il "Limite di velocità" deve essere posto in opera di seguito al segnale 

"Lavori", ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, 

salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno 

limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. Alla 

fine della zona lavori o del cantiere, se é apposto il segnale "Via libera", non occorre 

quello di "Fine limitazione di velocità". É invece necessario il segnale "Fine limitazione 

di velocità" se altri divieti restano in vigore. Se una limitazione di velocità diversa 

permane anche dopo la fine della zona lavori, é sufficiente installare il segnale con il 

nuovo limite senza porre quello di "Fine limite precedente".  

 I veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la 

manutenzione stradale, fermi od in movimento se esposti al traffico, devono portare 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale di 

"Passaggio obbligatorio" con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere 

superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la 

natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente 
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ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle 

lampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di 

manutenzione di brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica 

illuminazione o rappezzi al manto stradale, devono essere presegnalati con opportuno 

anticipo:  

a) sulle strade urbane con il preavviso "Lavori" e, qualora opportuno, con i segnali di 

"Passaggio obbligatorio" preceduti dai segnali "Divieto di sorpasso", "Strettoia", "Senso 

unico alternato" e "Limite massimo di velocità" se il limite é inferiore a 50 km/h;  

b) sulle strade extra-urbane con i segnali di cui alla lettera a) con i segnali di "Limite 

massimo di velocità" a scalare ed i segnali di "Passaggio obbligatorio" in numero 

sufficiente a delineare l'eventuale incanalamento del traffico a monte.  

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque 

sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa devono 

essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e 

rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente 

di colore arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco 

argento. In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata 

con materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio. Le tipologie degli 

indumenti e le caratteristiche dei materiali fluorescenti, rifrangenti e fluororifrangenti 

sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del ministro dei 

Lavori pubblici (D.M. 9 giugno 1995).  
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Scheda: ST080, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della fase di lavoro Installazione segnaletica 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contusioni alle mani per il serraggio 

delle parti metalliche. 

altamente 

probabile 

lieve medio 

2) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso 

degli utensili. 

probabile lieve medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque 

sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa devono 

essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e 

rifrangenti.  

Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore 

arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. In 

caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con 

materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio.  

Le tipologie degli indumenti e le caratteristiche dei materiali fluorescenti, rifrangenti e 

fluororifrangenti sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto 

del ministro dei Lavori pubblici (D.M. 9 giugno 1995).  

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Deve essere evitato il contato del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungeni o 

comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature 

devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
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Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni 

collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla 

mansione (guanti, scarpe, elmetto) ( 

 

Scheda: ST090, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Lavori di finitura del manto bituminoso 

Attrezzature di 

lavoro 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni alla cute provocati dal bitume. probabile modesta medio 

2) Inalazioni di vapori di idrocarburi 

policiclici aromatici. 

probabile grave alto 

3) Lesioni da getti e schizzi di materiale 

caldo e dannoso. 

possibile modesta medio 

 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Prima di procedere alla esecuzione dei lavori di un cantiere mobile deve essere 

effettuato il segnalamento che consiste in un:  

a) "Presegnalamento" disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 

all'avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione 

anticipata e, comunque, ad una distanza che consenta ai conducenti una normale 

manovra di decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere sia 

in via legale che in via di fatto sulla tratta stradale considerata. La segnaletica di 
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preavviso posta sulla banchina (nei due sensi se necessario) é costituita generalmente di 

un cartello composito contenente il segnale "Lavori", il segnale "Corsie disponibili", il 

pannello integrativo indicante la distanza del cantiere ed eventuali luci gialle 

lampeggianti. La segnaletica di preavviso posta su un veicolo di protezione anticipata 

può assumere la configurazione di "Segnale mobile di preavviso";  

b) "Segnalamento di localizzazione" posto a terra e spostato in maniera coordinata 

all'avanzamento dei lavori. Il segnale assume la configurazione di "Segnale mobile di 

protezione", costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di 

passaggio obbligatorio con freccia orientata verso il lato dove può essere superata la 

zona del cantiere ed integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a 

forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligatorio. La segnaletica "sul 

posto" comprende anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti, questi 

ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. Il "Segnale mobile di 

protezione" può essere sistemato su un veicolo di lavoro oppure su un carrello trainato 

dal veicolo stesso ovvero posto su un secondo veicolo di accompagnamento. In tutte le 

fasi non operative precedenti o successive al loro impiego, i lampeggiatori del "Segnale 

mobile di protezione" devono essere disattivati ed il segnale stesso deve essere posto in 

posizione ripiegata.  

Il segnale di "Lavori" deve essere posto sulle strade intersecanti se il cantiere mobile può 

presentarsi all'improvviso ai veicoli che svoltano. In galleria non sono consentiti cantieri 

mobili, se essa rimane aperta al traffico, salvo deroghe per situazioni specifiche 

autorizzate dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

OPERAZIONE DI RIFINITURA DEL MANTO 

Nell'uso del catrame e del bitume è evitato il contatto diretto con gli operatori, poiché i 

materiali sono a rischio cancerogeno. 

Gli operatori indossano mezzi di protezione adeguati (tute, guanti, maschere, occhiali 

per gli spanditori). 

I vapori che si sprigionano durante la lavorazione a caldo sono captati e convogliati 

lontano dalle postazioni di lavoro. 
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Il capo squadra addetto alla formazione del manto dovrà programmare le fasi di lavoro 

in modo da evitare pericolose interferenze tra il rullo compressore ed il lavoro degli 

addetti al bitume. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Gli addetti devono portare indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 

elettrostatiche e devono astenersi dal fumare. 

Uso di guanti, copricapo, maschere per la protezione delle vie respiratorie e protettore 

auricolare. 

 

Controlli sanitari Sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 i lavoratori esposti agli 

agenti chimici pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la classificazione 

come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, ,,,,, 

La sorveglianza sanitaria viene effettuata: 

a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esposizione; 

b) periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione 

dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della 

valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente 

deve fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da 

osservare. (rif. D.Lgs. 81/2008  art. 229). 
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Scheda: ST100, OPERE STRADALI 

 
Descrizione della fase di lavoro Organizzazione di un cantiere stradale 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso comune 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque 

sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa devono 

essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e 

rifrangenti.  

Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore 

arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. In 

caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con 

materiale sia fluorescente che rifrangente di colore arancio.  

Le tipologie degli indumenti e le caratteristiche dei materiali fluorescenti, rifrangenti e 

fluororifrangenti sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto 

del ministro dei Lavori pubblici (D.M. 9 giugno 1995).  

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve 

comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in 

prossimità dei cantieri stessi. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, 

nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato 

dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti o altri tipi di recinzioni così come 

previsto dall'art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 459/92.  

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Deve essere evitato il contato del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungeni o 

comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature 

devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Occorre perimetrare e segregare la zona interessata dai lavori onde impedire l’accesso 
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agli estranei (D.P.R. n. 495/92, art. 32 - Barriere). Le barriere segnalano i limiti dei 

cantieri stradali; sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti 

o da altri sostegni idonei. Sono obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere 

o sulle testate di approccio. Possono essere sostituite con elementi idonei di pari 

efficacia, purché approvati dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 

stradale del ministero dei Lavori pubblici ed in conformità alle direttive da esso 

impartite.  

Lungo i lati longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano 

condizioni di pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere 

sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da 

teli, reti o altri mezzi di delimitazione approvati dal ministero dei Lavori pubblici.  

Le recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della 

superficie minima di 50 cm quadrati, opportunamente intervallati lungo il perimetro 

interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo é stato occupato dal 

cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o 

i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio 

può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una 

striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, di circostanza segnalati dalla parte 

della carreggiata. Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, 

situati sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente 

recintati. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni 

collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla 

mansione (guanti, scarpe, elmetto) ( 

 

Scheda: UR020, OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 
Descrizione della 

fase di lavoro 

Posa di pozzetti e chiusini lungo gli impianti fognarie esterni e stradali. 

Attrezzature di Autogrù o altro mezzo di movimentazione, attrezzi d’uso comune quali pala, badile e 
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lavoro carriola. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Contatto accidentale con la macchina 

operatrice. 

possibile grave alto 

2) Caduta nello scavo lasciato scoperto per 

mancato parapetto o sbarramento 

perimetrale al ciglio. 

possibile modesta medio 

3) Pericolo di lesioni per caduta di da 

materiale trasportato o sollevato dalla 

autogrù per errore di manovra, per 

cattiva imbracatura dei carichi. 

possibile modesta medio 

4) Danni alla cute e all'apparato 

respiratorio a causa del cemento e di 

eventuali additivi. 

probabile modesta medio 

 

Riferimenti 

legislativi in tema di 

sicurezza 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del 

terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle 

necessarie armature di sostegno. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

centimetri. (rif. D.Lgs. 81/2008 art.119). 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- il carico è troppo pesante;  

- è ingombrante o difficile da afferrare;  

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  
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- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;  

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto.  

Sforzo fisico richiesto.  

Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 

particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  

- è eccessivo;  

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico;  

- è compiuto col corpo in posizione instabile. (rif. D.Lgs. 81/2008 All.XXXIII). 

 

 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e 

protezione 

Gli operatori addetti alla lavorazione dovranno assicurarsi che tutta la zona interessata 

alla movimentazione e posa sia dotata di parapetti o sbarramenti perimetrali rispetto al 

bordo dello scavo: i conduttori degli automezzi saranno assistiti da personale a terra 

durante la manovra di retromarcia. I mezzi si posizioneranno ad una distanza dallo scavo 

tale da non compromettere la stabilità dello stesso.   

Per i movimenti all’interno dello scavo, ovvero per risalire o scendere, gli operatori 

dovranno far uso di idonee scale oppure dei camminamenti già predisposti in fase di 

scavo. 

Durante il collocamento di pozzetti prefabbricati gli operatori dovranno garantire la 

dovuta attenzione nei confronti della caduta degli stessi, e nella cautela durante la 

movimentazione degli stessi al fine di assicurare l’incolumità sia rispetto alla propria 

persona sia rispetto agli altri lavoratori presenti. 

Durante la movimentazione del manufatto l’operatore dell’autogrù deve allontanare 

eventuali persone nel raggio d’influenza della macchina e mantenere il carico durante la 
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movimentazione sospeso il più vicino possibile del terreno. L’operatore dovrà evitare di 

caricare la macchina oltre la portata indicata nella tabella in funzione dell’inclinazione e 

della lunghezza del braccio. 

 

Dispositivi di 

protezione 

individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della 

normale attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di 

sicurezza con suola imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM010   Imbracatura. 

MS090   Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere. 

OP080   Utilizzo di scale fisse ed a mano. 

 

 

Genova, 14/07/2017 

 

_______________________ 

 


